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MISSION 

La nostra mission è quella di “valorizzare i prodotti conferiti dai soci mediante la 

trasformazione e commercializzazione di prodotti finiti di qualità con i propri marchi”. 
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ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 

 

Consiglio di Amministrazione 

Nome    Ruolo 

_____________________  _________________________________________ 

Giuseppe Oro (1)   Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Giuseppe Sanzone (2)  Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Calogero Alesi   Amministratore 

Liborio Falco   Amministratore  

Calogero Indelicato  Amministratore 

Tommaso Palminteri  Amministratore 

Antonino Tavormina  Amministratore 

         

(1) Rappresentante Legale con poteri di legge e di Statuto  

(2) Assume tutti i poteri del Presidente in caso di sua assenza 

 

Collegio Sindacale 

Nome    Ruolo 

_____________________  _________________________________________ 

Giuseppe Bivona   Presidente del Collegio Sindacale 

Liberatore Giaccone  Sindaco Effettivo 

Antonino Gulli   Sindaco Effettivo 

Liborio Bonacasa  Sindaco Supplente 

Ignazio Giarraputo  Sindaco Supplente 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AVVISO CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 

 

Menfi, lì 14 Aprile 2017 

 

AVVISO CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 

I Signori Soci sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede sociale di Contrada Feudotto, per le ore 08.30 del 29 

Aprile 2017 in prima convocazione e, per le ore 11.00 del 30 Aprile 2017 in seconda convocazione per deliberare sul 

seguente, 

 

ORDINE DEL GIORNO  

1. Comunicazioni del Presidente; 

2. Esame ed approvazione del Bilancio chiuso al 31 dicembre 2016 e relativi allegati; 

3. Rinnovo Cariche Sociali (Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale); 

4. Varie ed Eventuali. 

 

Si prevede sin d’ora, considerato la composizione sociale della società e quanto avvenuto in precedenti occasioni che 

l’assemblea potrà costituirsi e deliberare il 30 Aprile 2017 alle ore 11.00. 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

(Giuseppe ORO) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LETTERA DEL PRESIDENTE 

ESERCIZIO 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 Cari Soci,  

L’appuntamento con uno dei momenti più importanti per ogni azienda, momento di rendicontare l’operato, le attività e, 

gli obiettivi raggiunti è arrivato. 

 

Il mio primo pensiero va a tutti Voi, Soci, che voglio ringraziare singolarmente e, collettivamente perché è solo grazie 

al Vostro lavoro, alla Vostra fiducia che possiamo essere ancora qui oggi a raccontare i successi che abbiamo raggiunto 

in quest’anno ma complessivamente nell’ultimo triennio e, vorrei continuare a scrivere insieme a Voi la storia di questa 

cooperativa. 

 

L’ultima Campagna Olearia, rispetto a quella del 2015, non è stata una campagna semplice. In tutto il panorama 

nazionale si è registrato un netto calo della produzione, ma l’esperienza maturata nel tempo ci ha permesso di gestire al 

meglio la situazione.  

 

Possiamo dirci soddisfatti, in quanto il calo di produzione è stato compensato da alti standard qualitativi, riconfermando 

la qualità come nostra assoluta priorità, perché solo grazie a questa si vince nel panorama del mercato, sia nazionale 

che internazionale.  

 

È proprio grazie alla qualità dei nostri prodotti e alla sempre maggiore affermazione del marchio Feudotto sul mercato 

nazionale che siamo riusciti a chiudere importanti accordi con alcune insegne della grande distribuzione.  

 

L’affermazione e la sempre maggiore diffusione del nostro brand è stata frutto di un nuovo modo di relazionarsi 

dell’azienda, che attraverso strategie di marketing mirate è riuscita a raggiungere e a fidelizzare nuovi clienti.  

 

Uno di questi è rappresentato dalla nascita dell’evento NovOlio, che nel novembre 2016, con la sua prima edizione, è 

riuscito a diffondere e a valorizzare il marchio sul territorio, creando più empatia tra brand e clienti, oltre alle tante 

attività in store, penso ad esempio al Concorso Vinci e Gusta la tua vacanza in Sicilia in collaborazione con 

Esselunga S.p.A. 

 

La maggiore percezione del marchio sui mercati ha rafforzato la stabilità commerciale, permettendoci di riaffermare da 

un lato un Prezzo Minimo di Conferimento per ciascuna settimana durante la Campagna olearia, dall’altro ha favorito 

un incremento del volume e del valore dell’olio da Voi conferito. 

 

Un ulteriore punto importante che mi preme sottolineare è il ruolo da protagonisti nella nascita dell’IGP Sicilia, 

certificazione con la quale saremo presenti, con una veste rinnovata, in un’importante insegna della GdO.  

Come per tutte le nostre etichette, anche per l’IGP garantiamo TRASPARENZA e AFFIDABILITA’ attraverso il 

nostro sistema di tracciabilità presente sul sito aziendale. 

 

I raggiunti risultati, dell’ultimo triennio sono il segno tangibile di una cooperosa collaborazione, fra tutte le parti in 

gioco, un team fatto di volti e di dedizione completa, perché il goal che determina la vittoria viene segnato da chi corre 



mettendoci il cuore; da chi sceglie di non essere solista, da chi sa fare squadra e, nella squadra trae ispirazione e 

conforto; da chi non sceglie di criticare solo per gusto personale, ma sa trasformare la critica in valore aggiunto. 

 

E’ di questa squadra che sono fiero, alla quale va tutta la mia stima: al Consiglio di Amministrazione, al Collegio 

Sindacale, alla Direzione, ai Soci, ai dipendenti tutti, alla passione quotidiana, all’impegno costante e continuo che si 

rinnova con entusiasmo anno dopo anno. 

 

Da parte mia, non posso che voler rinnovare il mio impegno a favore di questa cooperativa che ho contribuito a far 

crescere insieme a Voi con la serietà ed il fervore che ci contraddistingue e, che vorrei guidare ancora verso altri 

successi.  

 

A noi tutti, Buon Lavoro! 

 
Giuseppe Oro 

Presidente del Consiglio di Amministrazione 

La Goccia d’Oro S.c.A. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI SULLA GESTIONE 

ESERCIZIO 2016 

 

Un momento dell’evento NovOlio edizione 2016. 

 

 

Un momento dell’evento NovOlio edizione 2016. 

 



RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PER L’ESERCIZIO 2016 

 

Signori Soci, 

Benvenuti all’assemblea di bilancio della nostra cooperativa. Prima di procedere alla presentazione dei principali 

risultati e degli elementi che hanno caratterizzato l’esercizio 2016 vogliamo brevemente richiamare gli aspetti più 

significativi dello scenario economico che caratterizza il nostro settore.  

 

IL PUNTO SUL SETTORE OLIVICOLO 

È di 200 mila tonnellate l’ultima estimazione dell’Ismea relativa alla produzione di olio 2016/17, il 58% in meno 

rispetto all’annata precedente. Tale dato proviene dalle dichiarazioni dei frantoi a tutto gennaio 2017 che confermano il 

peggioramento delle stime produttive nel corso della campagna. 
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Fonte: ISMEA su Dati Coi e altre                                 

 

Anche in Spagna le cose sembrano peggiori di quanto si pensasse qualche mese fa. Le previsioni fatte ad inizio 

campagna sembrano delle vere utopie rispetto ai dati reali. La percentuale di riferimento, comparando l’olio prodotto a 

dicembre dello scorso anno con quello del 2016 è di appena il 25%. 

 

Sembra essersi ridimensionati anche i volumi di attesa della Tunisia registrando un meno 7%. La Grecia si presenta 

come le due facce della stessa medaglia, da un lato vi è la diminuzione a due cifre soprattutto nell’isola di Creta, 

dall’altro il resto degli areali si presentano con dei volumi in crescita rispetto allo scorso anno. A confermare quanto 

detto i dati enunciati dall’ISMEA. 

 

Stazionarie invece la produzione sia turca che marocchina rispettivamente con i propri 143 mila tonnellate e 130 mila 

tonnellate (dati COI). 

 

La produzione sia in Argentina che in Australia risultava irrisoria, oggi avendo già contabilizzato la produzione 2016 in 

quanto facente parte dell’Emisfero Sud, possono essere definiti come nuovi produttori grazie all’aumento dei volumi di 

olio di oliva. 

 

Ma è opportuno ricordare che la produzione mondiale trova le sue radici nelle coste del mar Mediterraneo. Di seguito è 

rappresentata la produzione di Olio di Oliva per il 2017: 
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Nel mondo sono coltivati otre 750 milioni di piante di olivo, il 95% delle quali proviene dal sud Europa, dal nord Africa 

e dal Medio Oriente. Della produzione europea il 93% proviene dalla Spagna, Italia e Grecia.  

 

Anche se la Spagna è in crisi di produzione rispetto al 2015, rimane sempre il Paese con il maggior numero di piante di 

olivo, circa 300 milioni, infatti è oggi il principale produttore e esportatore al mondo di olio di oliva.  

 

La produzione annuale media varia a causa dei cicli della raccolta, ma normalmente si aggira tra 600,000 e 1,000,000 di 

tonnellate cubiche. Circa 80% delle coltivazioni è concentrato in Andalusia che rappresenta la più vasta area di 

coltivazione dell’olivo al mondo.  

 

Quest’ultima quest’anno subirà un taglio della produzione di circa 300.000 tonnellate rispetto all’anno precedente, 

fermandosi a 1.100 tonnellate. 

Rimane sempre una produzione eccezionale rispetto alle nostre circa 300.000 tonnellate. 

 

L’Italia viene classificata come secondo produttore mondiale nel 2016/17 dentro un quadro piuttosto complicato: si 

prevede che le scorte di extravergine si esauriranno entro i primi sei mesi del 2017 per effetto del crollo della nuova 

produzione, che scende ad appena 298 milioni di chili, un valore vicino ai minimi storici.  

 

Rimane sempre il secondo produttore europeo: 2/3 della produzione sono rappresentati da olio extra-vergine con 37 

DOP diffuse su tutto il territorio nazionale. In Italia ci sono circa 6.180 frantoi e il quantitativo totale di olive 

trasformate ammonta a circa 2 milioni di tonnellate con una produzione di circa 300.000 tonnellate di olio. 

Il 90% della produzione proviene dalle regioni del Sud Italia: Sicilia, Calabria e Puglia. 

 

La Grecia destina circa il 60% della sua terra coltivata agli oliveti. E' il principale produttore al mondo di olive nere e 

possiede più varietà di qualunque altro Paese al mondo. E’ al terzo posto in termini di produzione con più di 132 milioni 

di piante, che producono circa 350.000 tonnellate di olio di oliva all'anno di cui l'82% è rappresentato da olio extra 

vergine. Circa metà della produzione annuale di olio in Grecia viene esportato.  

 

Quest’ultima esporta in modo particolare verso i Paesi dell’Unione Europea, soprattutto l'Italia, che riceve circa i 3/4 

delle esportazioni complessive. 

 



Buone notizie sul fronte commercio estero. Da gennaio a novembre sono diminuite le importazioni italiane di olio di 

oliva e sansa, mentre sono cresciute le esportazioni.  

 

Gli acquisti oltre frontiera sono fermi a 503 mila tonnellate, il 4% in meno dello stesso periodo dello scorso anno, 

mentre la spesa corrispettiva, pari a 1,56 miliardi di euro, è scesa del 7%.  

 

Di contro, l’export in volume ha mostrato una progressione del 10%, accompagnata da un +6% degli introiti. 

 

Tra i Paesi clienti non si possono non nominare gli Usa che, con +13% a volume e +9% a valore, si confermano sempre 

più leader delle destinazioni dell’export italiano. Molto bene anche la domanda canadese, cresciuta di oltre il 40%. A 

due cifre anche gli incrementi in Cina e Russia, mente segna il passo la richiesta tedesca. 

 

In aumento, ma in maniera meno accentuata, anche i prezzi dell’extravergine spagnolo che da settembre ad ora ha 

guadagnato 55 centesimi al chilo, attestandosi a 3,76 euro al chilo. I 4 euro raggiunti a febbraio, invece, segnano un 

record per l’extra tunisino, almeno negli ultimi dieci anni. 

Prezzi alla produzione dell’olio extravergine: confronto internazionale (€/chilo) 

 

 

La produzione Italiana di Olio di Oliva 

All’inizio dell’autunno la campagna olivicola italiana si preannunciava critica, a novembre pessima e ora non si aspetta 

altro che girare pagina in attesa di annate migliori. 

 

Per gli operatori non solo si sono materializzati tutti i fantasmi di due stagioni fa, ma a questi sembrano essersene 

aggiunti degli altri.  

 

Non bastavano infatti le bizzarrie atmosferiche della primavera scorsa, gli attacchi di mosca dell’estate e dell’autunno 

che avevano già portato a pensare ad un anno simile al 2014, annus horribilis per l’olivicoltura italiana. 

A dare il colpo di grazia sono arrivate le pessime condizioni meteo di ottobre e novembre, soprattutto, che hanno 

provocato un’ulteriore perdita di prodotto. Questo presuppone che l’annata 2016/17 sia una delle peggiori campagne 

degli ultimi decenni.  
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Produzione di Olio di Oliva in Italia.

 

Sono molte le regioni, peraltro, che hanno subito flessioni oltre il 60%, soprattutto nel Centro-Sud. Anche la Liguria, 

comunque, sembra particolarmente provata da una pessima annata. Umbria e Toscana pur mostrando delle perdite 

importanti, hanno contenuto la flessione intorno al 30%, mentre nel Nord si stima una progressione dovuta anche alla 

progressiva entrata in produzione dei nuovi impianti.  

Tab.1 – Produzione regionale di olio di oliva (tonnellate) 

  2015 2016* Var.% 

Piemonte                                 5                                     6  11,0% 
Lombardia                                       627                               665  6,0% 
Trentino Alto Adige                          282                               296  5,0% 
Veneto                     1.761                           1.972  12,0% 
Friuli Venezia Giulia                          134                               105  -22,0% 
Liguria                     5.568                           1.949  -65,0% 
Emilia Romagna                     1.208                               866  -28,3% 
Toscana                  19.202                        13.455  -29,9% 
Umbria                     5.781                           3.931  -32,0% 
Marche                     5.135                           1.797  -65,0% 
Lazio                  20.877                        10.439  -50,0% 
Abruzzo                  14.715                           5.150  -65,0% 
Molise                     4.006                           1.402  -65,0% 
Campania                  19.332                           7.346  -62,0% 
Puglia               242.169                     102.142  -57,8% 
Basilicata                     8.162                           3.265  -60,0% 
Calabria                  66.365                        23.560  -64,5% 
Sicilia                  52.409                        18.605  -64,5% 
Sardegna                     6.882                           3.063  -55,5% 

ITALIA                                474.620                     200.012  -57,9% 
 

La produzione 2015 è relativa alla campagna 2015/2016 e quella 2016 alla campagna 2016/2017; *Stima Ismea su dati Agea al 15 
febbraio 2017 

Fonte: Elaborazioni Ismea.su dati AGEA- Dichiarazioni di produzione dei frantoi 

 

Sul fronte del mercato si stanno consolidando gli aumenti in atto già da mesi. Nelle prime settimane di febbraio il 

prezzo medio dell’extravergine italiano è di 5,86 euro al chilo, in crescita di 10 centesimi su gennaio e di 2 euro al chilo 

su settembre quando era già evidente che la campagna in corso sarebbe stata quantitativamente scarsa. 

 

Nel Barese si stanno sfiorando i 6 euro al chilo, livello raggiunto solo agli inizi del 2015.  



Prezzi elevati, in media 5,75 euro al chilo anche in Calabria, mentre in Sicilia le quotazioni non scendono sotto i 6,40 

euro al chilo.  I prezzi attuali dell’extra risultano in aumento di oltre il 50% se confrontati con lo stesso periodo dello 

scorso anno, mentre sono sostanzialmente in linea con i primi mesi del 2015 quando la situazione disponibilità era 

simile a quella attuale.  

 

Se il prezzo dell’Olio di Oliva 100% italiano salirà, come ci si aspetta, sarà doveroso, sia da parte dell’industria, che da 

parte del mondo del retail, trovare nuove soluzioni per mantenere i prezzi al pubblico ai livelli del 2016 ed incentivarne 

i volumi. 

 

CONTESTO REGIONALE 

La precedente stagione olivicola 2015/2016 è stata un’annata straordinaria per vari motivi. Sono state rilevanti tanto la 

quantità quanto la qualità dell’olio in relazione alle condizioni meteorologiche favorevoli e senza la presenza della 

mosca olearia. Normalmente ad una stagione di carico segue una stagione di scarico. I risultati della campagna olearia 

2016/17 non lasciano presagire però nulla di buono. 

 

Ci si attendeva una annata così detta di scarica, considerando l’abbondante produzione della campagna precedente, ma 

dalle dichiarazioni enunciate dal Consorzio Nazionale degli Olivicoltori (CNO) e dall’Unione Nazionale di 

Associazioni Coltivatori Olivicoli (UNASCO) derivanti dall’ elaborazione dei dati raccolti nelle diverse realtà olivicole 

nazionali, il risultato che viene fuori indica una produzione in netto calo rispetto alla campagna precedente, una 

riduzione che supererebbe il 55%. 

 

Per tutelare la qualità della scarsa quantità di prodotto presenti nelle piantagioni di uliveti, la raccolta che sotto il profilo 

della maturazione poteva attendere ancora qualche settimana, è stata in molti casi anticipata per evitare attacchi di 

mosca olearia già monitorata con opportune tecniche nei mesi precedenti. Infatti l’apertura dei frantoi nella seconda 

metà di settembre non si è verificata solo in regioni come la Sicilia, ormai prassi, ma in tutte le altre regioni d’Italia. 

 

Una produzione molto bassa occasionata da una serie di fattori: 

1. La scarsissima produzione: che spesso non ha neppure fiorito e comunque è stata particolarmente ostacolata in fase 

di fioritura ed allegagione dalla eccessiva piovosità e dalle minime termiche delle ultime settimane di maggio.  

2. La diffusa piovosità che ha caratterizzato anche i mesi di maggio e giugno ha contribuito a ostacolare i processi di 

impollinazione e di allegagione. Quest’ultima di tipo anemofila ha risentito della forte umidità che ha appesantito i 

pollini e reso spesso vana l’efficacia della impollinazione 

3. I ritorni di freddo, particolarmente evidenti tra la fine di maggio e la prima decade di giugno, che hanno anch’essi 

influito negativamente sullo stato fisiologico dell’ovario dei fiori, molto sensibile ad abbassamenti termici. 

È soprattutto il segno negativo della variazione percentuale nelle regioni meridionali maggiormente produttive che 

impatta fortemente sulla media nazionale. Calabria e Sicilia presentano produzioni più che dimezzate rispetto a quelle 

dell’anno precedente. In Puglia il calo produttivo del 40 % è stato condizionato soprattutto dalle scarse produzioni 

attese in Salento. Le province di Foggia, dove si è registrato un calo dell’8% e di Bari, con u calo del 25%, pur 

presentando segno negativo si difendono rispetto alle province di Taranto, Brindisi e di Lecce. 

Anche in questo caso la qualità attesa ha subito un calo imputabile a parassiti e patogeni. In Calabria, con un calo del 

65% risulta particolarmente penalizzata la provincia di Reggio Calabria nello specifico nell’areale della piana di Gioia 

Tauro e del versante tirrenico, seguita da quella di Catanzaro. Le province di Crotone e di Cosenza presentano 

mediamente un calo del 50% della produzione sebbene, anche in questo caso, ci siano degli areali dove le produzioni 

soffrono di meno come nel caso della collina interna crotonese e dell’areale ionico del cosentino dove ci sono le 



produzioni maggiori. In Sicilia il calo produttivo del 65 % è stato definito pari a quello della campagna 2014/15, l’anno 

horribilis dell’olivicoltura italiana.  

La provincia di Rieti sembrerebbe invece raggiungere un calo medio del 40%, come le rimanenti province. In Campania 

la produzione oltre ad essere scarsa quantitativamente, si presenta particolarmente deludente sotto il profilo qualitativo 

in particolare nel Salernitano che è la provincia che maggiormente contribuisce alla produzione campana. Anche in 

questo caso gli attacchi di mosca e un’infestazione di lebbra senza precedenti hanno penalizzato la qualità e la quantità 

della produzione. 

Inoltre, nella provincia di Catania, va segnalata un’ulteriore problematica sanitaria legata alla diffusione della lebbra 

dell’olivo. Nel Lazio si è registrato un calo del 35%, determinato soprattutto dalla siccità estiva che ha interrotto un 

andamento fino a quel momento favorevole delle condizioni meteorologiche. 

Sono però da segnalare ampie aree in cui la produzione sembra aver mantenuto o superato il livello dell’annata 

precedente. Al Centro Nord, nel caso della Toscana si è registrato un aumento di produzione del 2%, mentre in Umbria 

del 12%, uniche due regioni in tutto il Paese, oltre al Veneto, a presentare complessivamente un segno positivo. Come 

sempre le produzioni olivicole hanno un andamento non uniforme, a macchia di leopardo, e anche nell’ambito delle 

regioni con segno positivo si riscontrano areali dove il calo produttivo è stato sensibile. 

Anche in Abruzzo si è registrato un segno negativo con il 50% di produzione in meno, particolarmente penalizzata è 

stata la provincia di Pescara. La primavera in parte fredda e piovosa e l'estate mite con temperature sempre al di sotto 

della media e discretamente piovosa, hanno portato ad una produzione mediamente bassa e ad un incremento delle 

attività di parassiti e patogeni. 

La Basilicata e il Molise condividono la sorte delle regioni a segno negativo e si assestano su percentuali di riduzione 

produttiva intorno al 50%. In Sardegna, la produzione prevista si attesta attorno al 70% in meno rispetto alla scorsa 

campagna. Una situazione comunque disomogenea e distribuita a macchia di leopardo. Nella provincia di Orosei, 

rispetto allo scorso anno si registra un 40% in meno. 

L’Umbria, presenta un segno positivo in entrambe le province, grazie alla varietà Moraiolo che ha mostrato un’ottima 

percentuale di allegagione e non sembra aver risentito delle avversità atmosferiche e parassitarie. Per questa regione si 

prevede una buona qualità anche per le produzioni biologiche e a denominazione di origine. Le altre regioni del Centro 

Nord, come tutte quelle meridionali, presentano tutte segno negativo. 

La Liguria mostra un calo generalizzato con particolare sofferenza nella provincia di Imperia dove in alcuni areali si 

raggiunge il meno 65%. Particolarmente colpite appaiono le Marche, in termini quantitativi, con produzioni più che 

dimezzate, e serie problematiche legate alla qualità. In tutta la regione sono segnalati attacchi intensi al punto da essere 

fuori controllo e compromettere interamente le produzioni soprattutto nelle aziende biologiche.  

Fare un bilancio a consuntivo di una annata come quella appena trascorsa, ma di tutte in generale, serve non tanto per 

raccontare quello che è successo, ma bensì per fare tesoro delle esperienze maturate e metterle a frutto nel futuro. 

Tenuto conto dell’abbondante pioggia caduta, questa ha consentito un sostanziale rigoglio vegetativo con produzione di 

germogli lunghi e vigorosi, che farebbero prevedere una potenziale buona performance produttiva 2017. 

                               

Alla luce di quanto evidenziato sopra, perciò, dobbiamo ancora una volta rimarcare l’importanza di seguire le buone 

norme della difesa integrata, o della difesa biologica che di seguito sintetizziamo:  



1. Lettura e valutazione dell’andamento climatico e delle previsioni meteorologiche; 

2. Osservazione dello stato fenologico; 

3. Utilizzo dei dispositivi di monitoraggio dei principali insetti; 

4. Monitoraggio visivo dei sintomi causati da crittogame e insetti sulle piante e, in particolare, sui frutti; 

5. Attuazione di buone norme di pratica agronomica; 

6. Impiego corretto dei prodotti fitosanitari, utilizzandoli nelle dosi e nelle forme dovute, alternando i principi attivi 

secondo corrette strategie anti resistenza, scegliendo, tra quelli a disposizione i migliori in termini di impatto 

ambientale e di pericolosità per l’utilizzatore e il consumatore. 

 

CONTESTO SICILIA 

"La superficie olivicola siciliana è di circa 159.000 ettari. Messina con i suoi 35.000 ettari è la provincia leader, la 

seguono Trapani con i suoi 26.000 e Agrigento con oltre 24.500 ettari".  

La Sicilia è la regione che ha registrato l'arretramento più evidente, circa il 42%, pur rimanendo al terzo posto dopo 

Puglia e Campania come quantità di raccolto. 

Nel 2015 la produzione è stata di oltre 52.400 tonnellate mentre nel 2016 circa 30.000 tonnellate. La differenza di circa 

22.000 tonnellate preoccupa quindi gli agricoltori di intere aree dell'isola. "Nelle zone dell'ennese la raccolta è scarsa 

per via della cascola causata da attacchi parassitari e bombe d'acqua".  

In provincia di Caltanissetta il calo è del 50% e si teme un rincaro elevato dell'olio che sarà disponibile. La situazione è 

pressoché simile in tutta l'Isola. Anche nella provincia di Agrigento il calo si è spinto oltre il 60% rispetto all'anno 

scorso e addirittura a Palermo si toccano punte dell'80% in meno. 

C’è da dire che le nostre coltivazioni sono di tipo tradizionale e non intensivo e la produzione alterna un anno di ottimi 

raccolti e uno di magra. In più le condizioni meteo della scorsa primavera hanno inciso sulla fioritura. L’ eccezionale 

produzione dello scorso anno, inoltre, fa risultare ancora più evidente il calo di questa annata  

Tutta la situazione evidenzia che i sistemi di produzione in Sicilia vanno modernizzati. Il nuovo “Piano di Sviluppo 

Rurale” con fondi europei, probabilmente, potrà favorire la realizzazione di impianti di nuova generazione, metodi di 

irrigazione moderni e uno sviluppo della raccolta meccanizzata. Così si eviterà la forte oscillazione dei redditi dei 

produttori da un anno all'altro". 

Ma con la carenza di prodotto aumenta il rischio di contraffazioni: "Il prezzo negli scaffali dei supermercati dovrebbe 

aumentare di diversi euro. Se ciò non avverrà significa che di italiano ci sarà solo il tappo e la bottiglia. In un momento 

di calo di produzione ancora di più si deve agire sulla salvaguardia del prodotto italiano e sulla lotta alle truffe che 

rimane il punto centrale per far crescere il settore. Non dimentichiamo che la carenza di olio di oliva nel mondo si 

avverte di più anche perché è cresciuto il suo consumo in tutti i Paesi grazie proprio al made in Italy ma anche a 

nutrizionisti e alimentaristi che hanno scoperto e evidenziato i benefici del prodotto per la salute". 

L’OLIO UN PRODOTTO CHE UNISCE 

L’Olio Extravergine di oliva si identifica come un prodotto affascinante che crea emozione e interesse. Rispetto agli 

altri prodotti, trova sempre più apprezzamento da parte dei consumatori e da parte degli operatori del settore.  

L’ Olio Extravergine di oliva di qualità sta acquistando sempre più rilevanza sia nella produzione delle aziende sia nella 

ristorazione qualificata e sia nella vendita al dettaglio attraverso, le gastronomie e la grande distribuzione.   

Come prodotto di “nicchia” l’Olio extravergine di oliva di qualità non si presta alla promozione attraverso un grande 

evento fieristico ma necessita della creazione di una manifestazione ad hoc con una serie di iniziative collaterali che ne 

esaltino le qualità. 

Negli ultimi anni si sente sempre più l’esigenza da parte degli operatori del settore (ristoratori, commercianti, ecc.) e 

degli amanti della cultura enogastronomica di poter avere a disposizione la possibilità di conoscere meglio questo 

prodotto.  



LO SCENARIO  

Per caratteristiche di quantità, prezzo e qualità gli oli extra vergini di oliva italiani di alta qualità non si addicono ad 

essere immessi in circuiti commerciali tradizionali: grande distribuzione e, catering indifferenziato.  

Il processo di valorizzazione deve quindi passare attraverso: 

 

1. L’innovazione e personalizzazione dell’offerta;  

2. Il presidio di circuiti commerciali ad alto rendimento: ristorazione, specialty store, wine bar, enoteche, luoghi del 

benessere; 

3. La maggiore remunerazione attraverso il servizio aggiunto al prodotto. 

 

In un contesto generale di crescita della domanda di olio d'oliva e olive da tavola, gli sbocchi sul mercato interno e 

internazionale hanno un'importanza decisiva per l'equilibrio del mercato comunitario.  

La domanda interna di tali prodotti è caratterizzata da una notevole variabilità tra i mercati tradizionalmente 

consumatori e quelli sui quali il consumo di olio d'oliva e di olive da tavola è un fenomeno relativamente nuovo. 

Negli Stati membri «nuovi consumatori», il consumo pro capite è salito, ma continua ad essere relativamente modesto o 

marginale. Molti consumatori non conoscono le virtù e i vari impieghi dell'olio extra vergine di oliva e delle olive da 

tavola. È un mercato che presenta quindi, proprio per queste motivazioni, un forte potenziale di crescita della domanda. 

 

ATTIVITÀ DELLA SOCIETÀ’ 

In questo esercizio l’azienda ha proseguito nel proprio impegno volto alla commercializzazione del prodotto 

confezionato, cercando di posizionare i prodotti nell’ambito dei seguenti progetti: 

 

“PROGETTO FEUDOTTO”, un processo che oltre agli aspetti tecnici, ha significato un forte cambiamento culturale 

ed imprenditoriale per i nostri soci. Gli oli di questa linea, prendono il nome dalla contrada ove è ubicata l’azienda, sono 

oggi i più rappresentativi dal punto di vista della qualità e dell’immagine aziendale. Negli ultimi anni questa linea di 

prodotti annovera al suo interno: 

 

1. Feudotto Bio; 

2. Feudotto Dop Val di Mazara; 

3. Feudotto NovOlio IGP Sicilia; 

4. Feudotto Blend (Nocellara del Belice, Biancolilla e Cerasuola); 

5. Feudotto Monovarietale (Nocellara del Belice, Biancolilla e Cerasuola); 

6. Feudotto Patè (Olive Nere, Olive Verdi, Pomodori Secchi, Carciofi sott’Olio, Pomodori Sott’Olio e Caponata di 

Melanzane); 

7. Feudotto Linea Cosmetica Bio (Crema Mani, Crema Viso, Crema Corpo, Crema Antirughe e Burro Cacao); 

 

e, grazie al suo rapporto qualità/prezzo ha trovato spazio sugli scaffali della Grande Distribuzione Organizzata con 

notevoli apprezzamenti da parte del consumatore finale.  

 

“PROGETTO OTTOBRE LATTA”, da 5 litri e da 3 litri mira alla produzione di lattine di indubbio interesse per il 

consumo di fascia medio alta, è caratterizzato da prodotti con un ottimo rapporto qualità/prezzo ed è finalizzato 

all’inserimento, con una presenza qualificata e significativa, nei settori: ristorazione, privati, regalistica ed istituzionale. 

Negli ultimi anni questa innovazione di prodotto (latta serigrafata e formati diversi) ha trovato spazio in diversi mercati 

internazionali (Canada, Irlanda, Olanda, Svizzera, Germania, Giappone, etc.) oltre che in un comparto di rilevanza 

nazionale per la regalistica delle grandi aziende verso i loro soci/dipendenti (Calvin Klein, Banca di Credito 

Cooperativo dell’Adda e Cremasco, di Caravaggio, etc.). 

 



Infine, l’azienda negli ultimi anni ha cercato di fare dell’innovazione, un vero punto di forza dei propri sistemi 

gestionali. Di grande rilievo il ruolo attribuito all’information tecnology. Internet, infatti, è utilizzato per la vendita 

dell’olio attraverso: 

 

1. Enoteche virtuali;  

2. Siti specializzati nella vendita di prodotti tipici agroalimentari;  

3. Siti di E-commerce. 

 

Di notevole importanza il nostro sito di e-commerce (www.feudotto.it) dove i clienti possono trovare tutti i prodotti, 

con delle accurate schede tecniche su ciascun olio, ed ordinarli direttamente e comodamente da casa.  

Questa ultima scelta gestionale ci ha permesso da un lato di essere presente in maniera veloce, efficiente ed efficace in 

qualsiasi mercato del mondo e dall'altro di poter veicolare l'immagine della nostra Cooperativa in modo globale, l’e-

commerce, infatti, diventa sempre più un canale sul quale stiamo destinando importanti investimenti. 

 

COMMERCIALIZZAZIONE 

In Italia la distribuzione dei prodotti confezionati avviene principalmente attraverso la vendita diretta. Già dall'esercizio 

2011 abbiamo spinto su una strategia che ci portava a confezionare gran parte del nostro prodotto. Nell'esercizio appena 

trascorso il Consiglio di Amministrazione ha perseguito tale strada. Pertanto tutto il prodotto conferito è stato destinato 

al confezionamento ed alla commercializzazione in bottiglia e/o in latta. 

Nel corso 2016 si è rafforzata la presenza all’interno della Grande Distribuzione, infatti, gli oli della linea Feudotto 

hanno trovato il loro giusto posizionamento fra “I Grandi Oli Regionali” all’interno della Catena Milanese Esselunga 

S.p.A. della famiglia Caprotti, incrementando notevolmente il fatturato ed altri approcci commerciali sono stati 

intrapresi con altre catene della GdO ad esempio la Unes Maxi S.p.A. con i marchio Feudotto e Feudo di Torreverde. 

Nel prossimo futuro è prevista una maggiore penetrazione dei nostri prodotti nel settore della ristorazione qualificata, 

nella Distribuzione Organizzata, in particolar modo all’interno dell’insegna NaturaSì, e all’estero oltre ai mercati già in 

portafoglio (Canada, Irlanda, Olanda, Svizzera, Germania, Cina, Giappone), sono stati avviati contatti con alcuni buyers 

dei mercati: Svizzera ed Inghilterra.  

La partecipazione alle più importanti fiere, manifestazioni ed eventi (nazionali ed internazionali) è stata mantenuta con 

una più incisiva presenza in quelle specifiche di settore ed è significativo il successo ottenuto in manifestazioni a 

carattere nazionale nelle quali le nostre produzioni si sono fatte apprezzare per l’ottimo rapporto esistente tra qualità e 

prezzo.  

 

Gli aspetti di rilievo che hanno caratterizzato la strategia commerciale condotta dal Consiglio di Amministrazione è 

sintetizzata qui di seguito con l’espressione, a raffronto, dei dati relativi al biennio precedente: 

 

- Il valore del fatturato dell’olio confezionato si è lievemente ridotto rispetto allo stesso dato dello scorso esercizio: 

  

Fatturato  Esercizio 2015 Esercizio 2016 Variazione % 

Olio Confezionato 565.719 512.654 -9,38% 

Olio Sfuso 146.927 152.966 +4,11% 

 

Il lieve decremento nella misura del 9,38% del prodotto confezionato è correlato al decremento delle vendite dirette 

verso consumatori finali per effetto dell’incremento dei prezzi che, invece sono stati perfettamente assorbiti dalla GdO, 

infatti, l’esercizio 2016 ha visto i prodotti della Linea Feudotto e Feudo di Torreverde incrementare la loro presenza 

all’interno dei canali suddetti, mentre l’incremento del prodotto sfuso nella misura del 4,11% è correlato ad una politica 

commerciale del Consiglio di Amministrazione che vede la cooperativa capofila di un gruppo di aziende operanti nel 

http://www.feudotto.it/


settore oleario per la fornitura di Olio Extra Vergine di Oliva di Qualità alle Azienda Imbottigliatrici del Nord Italia con 

le quale si sta instaurando un rapporto di partnership. 

Nel corso del 2016 la società ha messo in campo diverse attività volte a diffondere la cultura dell’Olio Extra Vergine di 

Oliva attraverso la conoscenza del territorio di origine. 

 

Sempre nel corso del 2016 sono state poste in essere tutte le azioni necessarie per incrementare le vendite all’interno 

dello Store Aziendale e, del sito di e-commerce (www.feudotto.it). 

  

ASPETTI FINANZIARI 

Gli aspetti di rilievo che hanno caratterizzato la gestione finanziaria di questo esercizio sono qui di seguito riportati: 

- Il prezzo corrisposto ai soci per l’olio conferito è stato erogato con una maggiorazione di € 0,50/Kg nel mese di 

Settembre 2016; 

- Gli oneri finanziari netti sono pari ad € 50.882, in decremento del 18,31% rispetto a quello dell’esercizio 

precedente, merito di un’attenta gestione dei flussi finanziari correlati al volume di affari; 

- L’esposizione globale nei confronti del sistema bancario (€ 977.081) è cresciuta di € 234.329 in più rispetto al 

precedente esercizio (€ 742.752) in linea con il maggior quantitativo di Olio Extra Vergine di Oliva conferito dai 

Soci nel corso della Campagna Olearia 2015/2016 pagato quasi interamente nel corso dell’anno 2016; 

- L’incremento netto dell’indebitamento va, anche messo in correlazione all’incremento delle Linee di Anticipazione 

concesse dagli Istituti di Credito per finanziare la Campagna Olearia 2016/2017. 

 

In particolare: 

 

- Indebitamento bancario a breve termine si è ridotto rispetto all’esercizio precedente: 

Al 31-12-2015  al 31-12-2016   Variazione % 

€ 220.280  € 329.686  + 49,67% 

 

- Indebitamento bancario a medio lungo termine si è incrementato rispetto all’esercizio precedente: 

Al 31-12-2015  al 31-12-2016  Variazione % 

€ 522.471  € 647.395  + 23,91% 

 

- L’indebitamento bancario a breve termine è stato incrementato a seguito di un maggior utilizzo della Linea 

Anticipo Fatture nel corso del 2016, nonostante una più attenta gestione dei fidi di conto corrente, infatti, nel corso 

del IV Trimestre 2016 la società ha operato riducendo l’utilizzo dei fidi concessi;  

- L’indebitamento bancario a medio lungo termine si è incrementato a causa dell’accensione di Linee di credito 

concesse da Intesa Sanpaolo S.p.A. destinate al pagamento dell’Olio conferito dai Soci, nonostante la riduzione 

delle quote capitale dei Mutui in essere ed in regolare ammortamento. 

-  

INVESTIMENTI 

Nel corso dell’esercizio, per quanto riguarda il settore della produzione, sono stati migliorati impianti ed attrezzature 

per la trasformazione delle olive.  

Per quanto riguarda il settore commerciale, è stato ulteriormente perfezionato il nuovo software gestionale che permette 

il collegamento diretto di tutte le operazioni con la contabilità d’impresa, in modo da rendere i dati immediatamente 

fruibili alla direzione per le scelte di carattere strategico/gestionale, oltre ad investimenti mirati alla crescita e 

consolidamento di tutti i brand aziendali.  

Questi investimenti, si sono resi necessari, per potenziare tutte le diverse fasi del processo produttivo, a testimonianza di 

come il Consiglio di Amministrazione punti essenzialmente al mercato dell’Olio Extra Vergine di Oliva confezionato, 

solo così infatti, sarà possibile nel tempo attribuire maggior valore aggiunto all’olio conferito dai soci.  

http://www.feudotto.it/


PRODUZIONE E CONFERIMENTI 

Nel 2016 si è registrato un decremento sia della quantità di olive lavorate che dell’olio conferito dai soci rispetto 

all’anno precedente ed in particolare: 

Descrizione  

(Dati espressi in q.li) 

Campagna 2015/2016 Campagna 2016/2017 Variazione % 

Olive Lavorate 15.886,04 6.845,97 - 56,91% 

Olio Conferito 1.216,86 457,57 - 62,40% 

 

Le variazioni indicate nella tabella precedente, riflettono quanto rilevato in ambito nazionale e regionale. Il 

conferimento dei soci è stato destinato per la sua totalità allo stoccaggio in magazzino in attesa del confezionamento. 

 

ANALISI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 

Gli aspetti di rilievo che hanno caratterizzato la gestione caratteristica di quest’esercizio sono sintetizzati qui di seguito 

con l’espressione, a raffronto, dei dati relativi al triennio precedente: 

 

- L’EBIT (Margine Operativo Netto) ha subito un decremento rispetto all’anno 2015: 

 

EBIT 31-12-2016 31-12-2015 31-12-2014 

Euro + 64.309 + 101.642 + 63.382 

 

Il decremento è essenzialmente da riferire alla riduzione del fatturato derivante dalle prestazioni di molitura, al 

decremento delle giacenze di magazzino destinate al confezionamento dei prodotti per il loro inserimento commerciale 

nei canali Ho.re.ca. e GdO e, al notevole incremento dei prezzi riconosciuti ai Soci per i Conferimenti 2016. 

 

DOCUMENTO PROGRAMMATICO SULLA SICUREZZA (D.P.S.) 

E’ stato predisposto ed aggiornato il Documento Programmatico sulla Sicurezza (D.P.S.), per come stabilito dal D. Lgs. 

196/2003 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

ATTIVITA’ DI RICERCA E SVILUPPO 

E’ proseguita, senza soluzione di continuità la consueta attività di ricerca e sviluppo volta al miglioramento qualitativo 

dei prodotti, alla sperimentazione di nuove tecnologie produttive ed all’individuazione delle materie prime ed 

imballaggi più idonei ed infine al controllo ambientale. 

I costi di ricerca e sviluppo, trattandosi di attività ordinaria e continuativa, funzionale al mantenimento e miglioramento 

del ciclo produttivo sono interamente spesate nell’esercizio.  

E’ in corso una verifica di fattibilità, sull’implementazione di un sistema fotovoltaico che possa permettere all’azienda 

una notevole riduzione dei costi energetici, incrementati notevolmente negli ultimi anni a causa della maggiore 

lavorazione sia degli impianti per la molitura delle olive che per il confezionamento del prodotto. 

 

CONSISTENZA AZIENDALE 

La Goccia d’Oro con 989 soci conferitori, oggi gestisce un oliveto di circa 1.000 ha di terreno. L’azienda ha proseguito 

anche quest’anno la propria attività volta al raggiungimento degli obbiettivi statutariamente previsti, facendo 

partecipare i soci ai benefici della mutualità e promuovendo, nel loro interesse, il sostegno e la valorizzazione della 

produzione e la successiva attività di trasformazione e commercializzazione. Dopo diversi anni di significativi 

investimenti, le strutture aziendali hanno raggiunto un livello di funzionalità adeguato alle attuali necessità produttive e 

di mercato. Il fatturato relativo alle vendite di olio della nostra azienda è riferito per l’80% circa a prodotti confezionati 

e per il 20% a prodotti sfusi. 



INFORMAZIONI EX ART. 2428 CODICE CIVILE 

Qui di seguito si espongono le informazioni richieste dalle nuove disposizioni normative rapportate alla specifica 

tipologia societaria: 

 

Rapporti con imprese controllanti, controllate e collegate 

La società non è soggetta all’altrui attività di direzione e coordinamento. Le partecipazioni detenute, di importo non 

rilevante, si riferiscono ad organismi operanti in settori affini e sono sinergiche rispetto all’attività svolta. 

 

Principali rischi e incertezze a cui è sottoposta la società 

L’azienda si avvale di ampie e articolate coperture assicurative. Per quanto riguarda l’attività commerciale la società ha 

adottato una politica della qualità del credito, attraverso la selezione della clientela ed il controllo costante delle partite 

aperte. Dal punto di vista finanziario i tassi e gli spread sono in linea con quelli di mercato, e la società non ha fatto 

ricorso a strumento per la copertura del rischio finanziario. 

Gli ordinari rischi di gestione relativi ai prezzi, al credito, alla liquidità ed ai flussi finanziari vengono regolarmente 

monitorati e rispetto alle peculiarità del settore in cui opera l’azienda la stessa non è particolarmente esposta a rischi e/o 

incertezze. 

 

Informazione sul personale 

In ambito della sicurezza ed igiene sul lavoro, in applicazione del D. Lgs. 81/2008, il personale è stato sottoposto al 

corso di formazione per gli addetti al servizio di prevenzione e protezione, è stato formato il rappresentante dei 

lavoratori sulla sicurezza. Gli addetti designati hanno frequentato un corso di formazione ed aggiornamento sul pronto 

soccorso aziendale. Gli addetti e il responsabile del processo produttivo hanno frequentato il corso di formazione per gli 

alimentaristi così come previsto dal regolamento comunitario n. 852/2004 e dal Decreto Regionale Assessorato alla 

Sanità del 19-02-2007. Non vi sono stati infortuni sul lavoro.  

 

Informazioni su attività svolte con organismi di settore ed altre realtà cooperative 

Si sono accentuate le attività e le sinergie con Confcooperative, organizzazione di rappresentanza del movimento 

cooperativistico nazionale e, con altre aziende cooperative operanti nel nostro territorio nell’ottica di realizzare un 

fattivo sostegno all’economia agroalimentare dello stesso. 

 

FATTI DI RILIEVO ACCADUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO E PREVEDIBILE EVOLUZIONE 

DELLA GESTIONE 

L’azienda sta concentrando impegno e risorse per cogliere le opportunità offerte dal positivo andamento registrato nel 

mercato dell’olio confezionato di qualità e per riuscire ad ottenere una migliore collocazione della produzione ed un 

conseguente più adeguato riconoscimento di valore al prodotto conferito dai soci. Sta lavorando inoltre, per migliorare 

la gestione della liquidità aziendale riducendo così l’impatto degli oneri finanziari, da qui l’operazione di Surroga messa 

in campo con il partner bancario Intesa Sanpaolo S.p.A. con il quale è stato possibile nel corso del 2016 sostituire i 

Mutui Ipotecari in essere presso la Bcc di Sambuca di Sicilia con equivalenti di pari importo, con una notevole 

riduzione dei tassi applicati. 

  

BREVI CONSIDERAZIONI FINALI 

Siamo convinti, che la solidità e la capacità della compagine aziendale, le solide basi tecnico organizzative costruite nel 

corso degli anni unitamente alle strategie aziendali poste in essere, consentiranno alla nostra società di cogliere le 

opportunità di crescita offerte dal mercato e dai migliorati scenari economico globali. 

Continueremo ad intensificare le azioni volte a rafforzare i vantaggi competitivi dell’essere “Socio La Goccia d’Oro” 

sia in termini qualitativi che di diversificazione dell’offerta indirizzando l’attività aziendale di produzione e 



commercializzazione in maniera ottimale per il raggiungimento dei migliori risultati che consentano di attribuire ai soci 

il giusto riconoscimento al proprio impegno. 

 

Signori Soci,  

Si è concluso il 43° esercizio della nostra società. Permetteteci quindi di ringraziare nuovamente tutti i dipendenti per il 

lavoro svolto nel 2016. Sappiamo tutti che è necessario e soprattutto possibile migliorare, sappiamo anche che i tempi 

perché ciò avvenga sono urgenti e che non possiamo permetterci ritardi e distrazioni. Siamo certi di poter contare sulle 

nostre risorse umane, che riteniamo ricche di capacità e valori utili alle sfide che ci attendono.  

 

Un ringraziamento va a tutti i Consiglieri di Amministrazione, che con attenzione, partecipazione e condivisione delle 

scelte fatte, hanno sostenuto le decisioni che hanno caratterizzato questo esercizio.  

Un ringraziamento lo rivolgo al Collegio Sindacale, per una presenza assidua e collaborativa e, quando necessario, 

critica, che ha rappresentato da un lato uno stimolo importante e dall’altro l’assicurazione di un contributo rigoroso mai 

scaduto nel formalismo.  

 

Un grazie particolare al Dottor ACCURSIO ALAGNA, che ha svolto il suo ruolo con impegno encomiabile e una 

partecipazione ammirevole.  

 

Un ringraziamento alla Confcooperative, con la quale abbiamo sempre cercato di gestire con correttezza e trasparenza 

un rapporto positivo oramai consolidato nel tempo.  

Con le organizzazioni professionali abbiamo sempre cercato di mantenere un rapporto positivo di informazione e 

confronto, senza confondere i ruoli che ci caratterizzano: confidiamo che non vengano a mancare le occasioni di questo 

esercizio, che fino ad ora è stato positivo e stimolante. Infine un ringraziamento a tutti i nostri portatori di interesse, che 

ci hanno accompagnato in questo percorso e che hanno arricchito, con relazioni corrette e trasparenti, la nostra ricerca 

di inverare, con comportamenti etici, sostenibili e socialmente responsabili, l’essere cittadini della comunità in cui 

abbiamo operato. 

 

CONCLUSIONI E PROPOSTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Signori Soci,  

A conclusione della nostra relazione Vi ringraziamo per la fiducia che ci avete accordato, e Vi invitiamo ad approvare il 

Bilancio di Esercizio chiuso al 31-12-2016 che presenta un risultato di gestione pari a € 1.233, che proponiamo venga 

così ripartito: 

 

Utile Netto di Esercizio    € 1.233 

Il 3% a Fondo Sviluppo S.p.A.   €      37 

A Riserva Legale    € 1.196 

 

Menfi lì, 07 Marzo 2017 

Per il Consiglio di Amministrazione 

/f/ Giuseppe Oro 

Il Presidente  

Giuseppe Oro 

 

 

 

 

 



VALORE OLIO CONFERITO CAMPAGNA 2016 

 

Tipo Olio Acidità Periodo Prezzo x Kg. Tipologia 

BIA Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 01-10-2016 al 20-10-2016 5,8000 Prezzo Socio 

BIA Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 01-10-2016 al 20-10-2016 5,6000 Prezzo Socio 

BIO Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 01-10-2016 al 20-10-2016 6,3000 Prezzo Socio 

BIO Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 01-10-2016 al 20-10-2016 6,1000 Prezzo Socio 

CER Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 01-10-2016 al 20-10-2016 5,8000 Prezzo Socio 

CER Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 01-10-2016 al 20-10-2016 5,6000 Prezzo Socio 

DEST-IGP Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 01-10-2016 al 20-10-2016 6,1000 Prezzo Socio 

DEST-IGP Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 01-10-2016 al 20-10-2016 5,9000 Prezzo Socio 

DESTDOP Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 01-10-2016 al 20-10-2016 6,1000 Prezzo Socio 

DESTDOP Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 01-10-2016 al 20-10-2016 5,9000 Prezzo Socio 

DOP-BIO Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 01-10-2016 al 20-10-2016 6,3000 Prezzo Socio 

DOP-BIO Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 01-10-2016 al 20-10-2016 6,1000 Prezzo Socio 

ITA Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 01-10-2016 al 20-10-2016 5,8000 Prezzo Socio 

ITA Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 01-10-2016 al 20-10-2016 5,6000 Prezzo Socio 

NOC Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 01-10-2016 al 20-10-2016 5,9000 Prezzo Socio 

NOC Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 01-10-2016 al 20-10-2016 5,7000 Prezzo Socio 

BIA Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 21-10-2016 al 20-11-2016 6,2000 Prezzo Socio 

BIA Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 21-10-2016 al 20-11-2016 6,0000 Prezzo Socio 

BIO Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 21-10-2016 al 20-11-2016 6,6000 Prezzo Socio 

BIO Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 21-10-2016 al 20-11-2016 6,4000 Prezzo Socio 

CER Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 21-10-2016 al 20-11-2016 6,2000 Prezzo Socio 

CER Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 21-10-2016 al 20-11-2016 6,0000 Prezzo Socio 

DEST-IGP Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 21-10-2016 al 20-11-2016 6,4000 Prezzo Socio 

DEST-IGP Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 21-10-2016 al 20-11-2016 6,2000 Prezzo Socio 

DESTDOP Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 21-10-2016 al 20-11-2016 6,4000 Prezzo Socio 

DESTDOP Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 21-10-2016 al 20-11-2016 6,2000 Prezzo Socio 

DOP-BIO Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 21-10-2016 al 20-11-2016 6,6000 Prezzo Socio 

DOP-BIO Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 21-10-2016 al 20-11-2016 6,4000 Prezzo Socio 

ITA Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 21-10-2016 al 20-11-2016 6,2000 Prezzo Socio 

ITA Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 21-10-2016 al 20-11-2016 6,0000 Prezzo Socio 

NOC Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 21-10-2016 al 20-11-2016 6,3000 Prezzo Socio 

NOC Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 21-10-2016 al 20-11-2016 6,1000 Prezzo Socio 

DESTDOP Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 21-11-2016 al 30-11-2016 6,4000 Prezzo Socio 

BIA Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,4000 Prezzo Socio 

BIA Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,2000 Prezzo Socio 

BIO Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,8000 Prezzo Socio 

BIO Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,6000 Prezzo Socio 

CER Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,4000 Prezzo Socio 

CER Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,2000 Prezzo Socio 

CER Da acidità    0.51 a    0.78 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,0000 Prezzo Socio 

DEST-IGP Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,6000 Prezzo Socio 

DEST-IGP Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,4000 Prezzo Socio 

DESTDOP Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,6000 Prezzo Socio 

DESTDOP Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,4000 Prezzo Socio 

DESTDOP Da acidità    0.51 a    0.78 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,0000 Prezzo Socio 

DOP-BIO Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,8000 Prezzo Socio 

DOP-BIO Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,6000 Prezzo Socio 

ITA Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,4000 Prezzo Socio 

ITA Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,2000 Prezzo Socio 

ITA Da acidità    0.51 a    0.78 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,0000 Prezzo Socio 

NOC Da acidità    0.00 a    0.30 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,5000 Prezzo Socio 

NOC Da acidità    0.31 a    0.50 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,3000 Prezzo Socio 

NOC Da acidità    0.51 a    0.78 Dal 21-11-2016 al 31-12-2016 6,0000 Prezzo Socio 

 

I prezzi suddetti, saranno maggiorati di € 0,50 per Kg di Olio Extra Vergine di Oliva e, saranno riconosciuti a tutti i 

Soci che decideranno di riscuotere quanto conferito a partire dal Mese di Settembre 2017, così come proposto dal 

Consiglio di Amministrazione e, deliberato dall’Assemblea dei Soci. 

 

 

 



BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



STATO PATRIMONIALE 

(In Euro) 

ATTIVO  31/12/2016 31/12/2015 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI 

     ANCORA DOVUTI 

1. Versamenti già richiamati  201.250 230.000 

       Totale CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI  201.250 230.000 

       ANCORA DOVUTI 

 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

   I – IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

1. Costi di Impianto ed Ampliamento  - - 

2. Costi di Ricerca, Sviluppo e di Pubblicità  55.524 56.080 

3. Diritti di Brevetto Industriale e Diritti di Utilizzazione delle    

        Opere di Ingegno  - - 

4. Concessioni, Licenze, Marchi e Diritti simili  109.353 94.228 

5. Avviamento  - - 

6. Immobilizzazioni in Corso e Acconti  - - 

7. Oneri Poliennali  35.669 27.018 

      Totale IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI (I)  200.546 177.326 

 

   II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI   

1. Terreni e Fabbricati  900.623 903.828 

2. Impianti e Macchinari  553.678 560.111 

3. Attrezzature Industriali e Commerciali  151.612 136.282 

4. Macchine d’Ufficio e Arredamento  3.703 3.919 

5. Immobilizzazioni in Corso e Acconti  44.834 17.125 

Totale IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI (II)  1.654.450 1.621.265 

 

   III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

1. Partecipazioni in: 

a. Imprese Controllate  - - 

b. Imprese Collegate  - - 

c. Altre Imprese  2.060 2.060 

2. Crediti: 

a. Verso Imprese Controllate  - - 

b. Verso Imprese Collegate  - - 

c. Verso Controllanti  - - 

d. Verso Altri  75.910 75.910 

3. Altri Titoli  - - 

4. Azioni Proprie (valore nominale…………………)  - - 

      Totale IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE (III)  77.970 77.970 

Totale IMMOBILIZZAZIONI (B)  1.932.966 1.876.561 

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

   I – RIMANENZE 

1. Materie Prime, Sussidiarie e di Consumo  96.672 86.677 

2. Prodotti in corso di lavorazione e Semilavorati  - - 

3. Lavori in corso su ordinazione  - - 

4. Prodotti Finiti e Merci  408.053 511.117 

5. Acconti  35.384 31.098 

      Totale RIMANENZE (I)  540.109 628.892 



   II – CREDITI 

1. Verso Clienti:  484.652 588.282 

a. Esigibili entro l’esercizio   484.652 588.282 

b. Esigibili oltre l’esercizio  - - 

2. Verso Imprese Controllate:  - - 

a. Esigibili entro l’esercizio   - - 

b. Esigibili oltre l’esercizio  - - 

3. Verso Imprese Collegate:  - - 

a. Esigibili entro l’esercizio   - - 

b. Esigibili oltre l’esercizio  - - 

4. Verso Controllanti:  - - 

a. Esigibili entro l’esercizio   - - 

b. Esigibili oltre l’esercizio  - - 

5. Verso Altri:  66.607 105.528 

a. Esigibili entro l’esercizio   66.607 105.528 

b. Esigibili oltre l’esercizio  - - 

      Totale CREDITI (II)  551.259 693.810 

 

   III- ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO 

         IMMOBILIZZAZIONI 

1. Partecipazioni in Imprese Controllate  - - 

2. Partecipazioni in Imprese Collegate  - - 

3. Altre Partecipazioni  8.283 7.283 

4. Azioni Proprie (valore nominale…………..)  - - 

5. Altri Titoli  - - 

      Totale ATTIVITÀ FINANZ. CHE NON COST. IMMOB. (III)  8.283 7.283 

  

  IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

1. Depositi bancari e postali  11.332 1.042 

2. Assegni  394 - 

3. Denaro e Valori in Cassa  2.357 2.043 

      Totale DISPONIBILITÀ LIQUIDE (IV)  14.083 3.085 

Totale ATTIVO CIRCOLANTE (C)  1.113.734 1.333.070 

 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 

1. Ratei e Risconti Attivi  415 10.114 

2. Ratei e Risconti Attivi Pluriennali  242.857 239.591 

3. Fatture da Emettere  - 31.548 

Totale RATEI E RISCONTI ATTIVI (D)   243.272 281.253 

TOTALE ATTIVO  3.491.222 3.720.884 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PASSIVO Stato Patrimoniale  31/12/2016 31/12/2015 

A) PATRIMONIO NETTO 

   I – Capitale Sociale  678.346 677.281 

        1 Capitale Sociale Cooperatori  478.346 477.281 

        2 Capitale Sociale Sovventori  200.000 200.000 

   II - Riserva da Soprapprezzo Azioni  - - 

   III - Riserve di Rivalutazione  330.213 330.213 

   IV - Riserva Legale  16.487 14.356 

   V - Riserve Statutarie  25.792 23.626 

   VI - Riserva per Azioni Proprie in Portafoglio  - - 

   VII - Altre Riserve:  - - 

1 Riserva Straordinaria  - - 

2 Riserva Rinnovo Impianti  - - 

3 Riserva per Contributi Accantonati art. 55 TUIR  - - 

4 Fondo Contributo e Liberalità  - - 

   VIII - Utili (Perdite) portati a Nuovo  - - 

   IX - Utile (Perdita) dell'Esercizio  1.233  2.197 

Totale PATRIMONIO NETTO (A)  1.052.071 1.047.673 

 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 

1 Per Trattamento di Quiescenza e Obblighi Simili  - - 

2 Per Imposte  - - 

3 Altri  - - 

Totale FONDI PER RISCHI E ONERI (B)  - - 

 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO  - - 

 

D) DEBITI 

1. Obbligazioni:  - - 

a. Esigibili entro l’esercizio   - - 

b. Esigibili oltre l’esercizio  - - 

2. Obbligazioni Convertibili:  - - 

a. Esigibili entro l’esercizio   - - 

b. Esigibili oltre l’esercizio  - - 

3. Debiti verso Banche:  977.081 742.752 

a. Esigibili entro l’esercizio   329.686 220.280 

b. Esigibili oltre l’esercizio  647.395 522.472 

4. Debiti verso altri Finanziatori:  210.547 335.969 

a. Esigibili entro l’esercizio   9.297 105.969 

b. Esigibili oltre l’esercizio  201.250 230.000 

5. Acconti:  - - 

a. Esigibili entro l’esercizio   26.874 32.568 

b. Esigibili oltre l’esercizio  - - 

6. Debiti verso Fornitori:  129.767 145.958 

a. Esigibili entro l’esercizio   129.767 145.958 

b. Esigibili oltre l’esercizio  - - 

 

7. Debiti Rappresentati da Titoli di Credito:  - - 

a. Esigibili entro l’esercizio   - - 

b. Esigibili oltre l’esercizio  - - 

8. Debiti verso Imprese Controllate:  - - 

a. Esigibili entro l’esercizio   - - 



b. Esigibili oltre l’esercizio  - - 

9. Debiti verso Imprese Collegate:  - - 

a. Esigibili entro l’esercizio   - - 

b. Esigibili oltre l’esercizio  - - 

10. Debiti verso Controllanti:  - - 

a. Esigibili entro l’esercizio   - - 

b. Esigibili oltre l’esercizio  - - 

11. Debiti Tributari:  7.273 13.114 

a. Esigibili entro l’esercizio   7.273 13.114 

b. Esigibili oltre l’esercizio  - - 

12. Debiti verso Istituti Previdenziali e di Sicurezza Sociale  26.814 21.061 

a. Esigibili entro l’esercizio   26.814 21.061 

b. Esigibili oltre l’esercizio  - - 

13. Altri Debiti:  392.098 647.617 

a. Esigibili entro l’esercizio   351.548 587.913 

b. Esigibili oltre l’esercizio  40.550 59.704 

Totale DEBITI (D)  1.770.454 1.939.039 

 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

1. Ratei Passivi Ordinari  5.232 4.956 

2. Ratei Passivi Pluriennali  642.394 650.895 

3. Risconti Passivi Pluriennali  - 73.917 

4. Fatture da Pervenire  4.244 4.404 

5. Note di Credito da Emettere  16.827 - 

Totale RATEI E RISCONTI PASSIVI (E)  668.697 734.172 

TOTALE PASSIVO  3.491.222 3.720.884 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONTO ECONOMICO 

(In Euro) 

CONTO ECONOMICO  31/12/2016 31/12/2015 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

1 Ricavi netti delle Vendite e delle Prestazioni  740.289 882.601 

2 Variazione delle rimanenze di prodotti  

   in corso di lavorazione semilavorati e finiti  -124.613 359.524 

3 Variazione dei lavori in corso su ordinazione  - - 

4 Incrementi di Immobilizzazioni per lavori interni  27.709 - 

5 Altri Ricavi e Proventi:  94.814 69.246 

    a) Altri Ricavi  11.614 15.539 

    b) Contributi in conto esercizio  83.200 53.707 

Totale VALORE DELLA PRODUZIONE (A)  738.199 1.311.371 

 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

6 Costi per Materie Prime, sussidiarie, di consumo e di merci  324.713 801.530 

a. Olio da soci 277.817 565.135 

b. Olio da terzi 16.710 205.466 

7 Costi per la prestazione di servizi  104.741 121.023 

8 Costi per godimento beni di terzi  2.480 2.600 

9 Costi per il Personale  167.175 166.647 

   Salari e Stipendi  138.623 134.810 

   Oneri Sociali  22.196 25.073 

   Trattamento fine rapporto  6.356 6.764 

   Trattamento di quiescenza e simili  - - 

   Altri Costi  - - 

 

10 Ammortamenti e svalutazioni:  54.106 82.972 

     a) Ammortamenti delle Immobilizzazioni Immateriali  37.452 48.897 

     b) Ammortamenti delle Immobilizzazioni Materiali  16.654 34.075 

     c) Altre svalutazioni delle Immobilizzazioni  - - 

     d) Svalutazioni di crediti compresi nell’Attivo Circolante  

         e delle disponibilità liquide   - - 

 

11 Variazione delle Rimanenze di materie prime, suss., di consumo e merci  -9.995 -218 

12 Accantonamenti per rischi  - - 

13 Altri accantonamenti  - - 

14 Oneri diversi di Gestione  30.670 35.175 

Totale COSTI DELLA PRODUZIONE (B)  673.890 1.209.729 

 

DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE  64.309 101.642 

 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

15 Proventi da partecipazione  - - 

16 Altri proventi finanziari:  90 160 

     a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni  - - 

     b) Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni  - - 

     c) Da titoli iscritti nell’Attivo Circolante che non costituiscono partecipazioni  - - 

     d) Proventi diversi dai precedenti:  90 160 

         Altri interessi  - - 

         Interessi bancari e postali  - - 

         Interessi da finanziamenti  - - 



         Interessi da controllante, controllate, consociate  - - 

17 Interessi ed altri oneri finanziari:  50.988 62.444 

     Interessi bancari  50.988 62.444 

     Interessi su mutuo  - -            

     Interessi su finanziamenti  - - 

     Interessi verso controllante, controllate, consociate  - - 

     Interessi verso factoring  - - 

     Altri interessi ed oneri 

17 bis Utili e Perdite su Cambi  16 - 

Totale PROVENTI E ONERI FINANZIARI  - 50.882 - 62.284 

 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

18 Rivalutazioni:  - - 

     a) di partecipazioni  - - 

     b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni  - - 

     c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni  - - 

 

19 Svalutazioni:  - - 

     a) di partecipazioni  - - 

     b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni  - - 

     c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni  - - 

Totale DELLE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE  - - 

 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

20 Proventi:  6.089 2.704 

21 Oneri:  18.283 33.185 

Totale PROVENTI E ONERI STRAORDINARI  -12.194 -30.481 

 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  1.233 8.877 

22 Imposte sul Reddito di Esercizio  - 6.680 

     a) Imposte Correnti sul reddito di esercizio  - 6.680 

     b) Imposte Differite sul reddito di esercizio  - - 

     c) Imposte Anticipate sul reddito dell’esercizio  - - 

23) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO  1.233 2.197 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CHIUSO AL 31-12-2016 



NOTA INTEGRATIVA 

 

Il bilancio, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla presente Nota Integrativa e corredato dalla 

Relazione sulla Gestione, è stato redatto nel rispetto del vigente Codice Civile, così come modificato dal Decreto 

Legislativo 127 del 09-04-1991, ed in particolare secondo i criteri di valutazione nell’articolo 2426. 

 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui agli art. 2423 comma 4 e 

art. 2423 bis, ultimo comma del Codice Civile. 

 

Per quanto riguarda la stesura del bilancio si precisa che: 

 

 I valori sono stati espressi in Euro, senza indicazione dei valori decimali; 

 Non sono stati effettuati raggruppamenti di voci; 

 Sono state aggiunte voci utili a fornire maggior chiarezza sui rapporti cooperativa/soci; 

 Per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è stato indicato l’importo della corrispondente voce 

dell’esercizio precedente; 

 

La valutazione delle voci del bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella 

prospettiva della continuazione dell’attività aziendale, in osservanza a quanto stabilito dall’art. 2423 bis del Codice 

Civile.  

 

Criteri di Valutazione adottati 

DI SEGUITO ELENCATI: 

Tali criteri sono conformi a quelli previsti dal Codice Civile, così come interpretati ed integrati dai principi contabili 

emanati dall’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili. I suddetti criteri di valutazione sono stati, ove 

previsto dalle norme, concordati con il Collegio Sindacale e sono invariati rispetto a quelli del precedente esercizio. Ai 

sensi dell’art. 2 della Legge 59/92 si specifica che i criteri adottati per la gestione della cooperativa sono ispirati a 

principi mutualistici previsti dalla normativa suindicati. 

 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) 

Sono iscritti al loro valore nominale in quanto non si ravvisano rischi di insolvenza per morosità dei soci sottoscrittori e 

si riferiscono a somme che i soci si sono impegnati a versare in base alle delibere assembleari dell’agosto 2002 e del 

gennaio 2008. 

 

Immobilizzazioni Immateriali (B I) 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte in base ai costi effettivamente sostenuti per l’acquisto, inclusi i costi 

accessori, ed ammortizzate sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura. L’ammontare iscritto in 

bilancio rappresenta quindi l’importo residuo da ammortizzare. 

 

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con i seguenti criteri: 

1. I costi promozionali: in 3 o 5 esercizi in relazione ai differenti canali di distribuzione; 

2. I diritti di utilizzo le opere di ingegno e oneri poliennali G.D.: in 3 esercizi; 

3. Le licenze software: in 3 esercizi; 

4. Gli oneri poliennali sui mutui: in relazione alla durate dei finanziamenti; 

5. Gli oneri poliennali vari: in relazione alla durata di utilizzo prevista dal contratto o dalla legge. 

 

 



Immobilizzazioni Materiali (B II) 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, aumentato, ove del caso, degli oneri accessori. Le 

immobilizzazioni materiali non hanno subito né rivalutazioni né svalutazioni. I valori delle immobilizzazioni sono 

esposti in bilancio al netto del relativo fondo di ammortamento. Le quote di ammortamento annue sono state calcolate 

entro i limiti del Decreto Ministeriale del 31-12-1988. Il costo dei beni strumentali di valore unitario inferiore a € 516, 

per i quali non esiste una funzione pluriennale ed una specifica autonomia di utilizzo ed individuazione, è spesato 

direttamente ed interamente nell’esercizio di sostenimento. 

 

Per le immobilizzazioni acquistate, a seguito del Patto Territoriale Agricoltura e Foreste, le quote di ammortamento 

imputate a conto economico e qui di seguito riportate sono state determinate in base alla durata tecnico-economica dei 

cespiti, tenuto conto delle specificità del settore in cui l’azienda opera con le seguenti aliquote: 

 

Descrizione Cespiti Aliquote Applicate 

Fabbricati 

Macchinari ed impianti di molitura e confezionamento 

3% 

10% 

Impianti Vari 10% 

Attrezzatura varia e minuta 10% 

Mobili, arredi e macchine ordinarie di ufficio 12% 

Macchine ufficio elettroniche  12% 

 

Per i macchinari ed impianti di molitura e confezionamento si applicano, per categorie omogenee, aliquote di 

ammortamento differenziate che tengano conto della durata economica prevedibile per lo specifico settore di attività. 

 

Le immobilizzazioni entrate in funzione in questo esercizio sono state ammortizzate con aliquote ridotte alla metà per 

tenere conto del loro ridotto utilizzo. I cespiti completamente ammortizzati rimangono contabilizzati fino al momento 

della loro dismissione. 

 

Immobilizzazioni Finanziarie (B III) 

Le immobilizzazioni finanziarie rappresentate dalla partecipazione in società inattive, o comunque non significative 

quanto ad attività svolta, sono valutate al costo di acquisizione o sottoscrizione. 

 

I crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie sono al valore nominale. 

 

Rimanenze (C I) 

La valutazione delle rimanenze è stata effettuata, in relazione alle diverse categorie delle stesse, in base ai criteri qui di 

seguito indicati: 

 L’olio sfuso destinato alla commercializzazione, è stato valorizzato al valore di effettiva cessione sulla base degli 

accordi già definiti alla data di chiusura del bilancio e, per la parte non ancora collocata, al valore di mercato 

tenendo anche conto della sua destinazione; 

 Le scorte di materie prime e di prodotti sulla base del prezzo di acquisto, tenendo conto degli oneri di diretta 

imputazione; 

 L’olio imbottigliato è valorizzato al valore di vendita. 

 

Crediti (C II) 

I crediti delle diverse categorie sono iscritti al loro valore nominale. 

 

 



Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni (C III) 

I valori delle attività finanziarie presenti nell’attivo circolante sono stati iscritti in base al loro valore di acquisizione. 

 

Fondi per rischi e oneri (B) 

I fondi per rischi e oneri sono stanziati per coprire perdite o passività di esistenza certa o probabile delle quali tuttavia 

alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. 

 

Fondo Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (C) 

Si osserva che il TFR per il personale impiegatizio viene versato come contributo previdenziale alla Fondazione 

ENPAIA, che provvede per nostro conto agli accantonamenti ed alle liquidazioni. 

 

Debiti (D) 

I debiti sono rilevati al valore nominale. 

 

Ratei e risconti (attività D, passività E) 

I ratei e i risconti sono stati rilevati analiticamente e determinati nel rispetto del principio della competenza temporale 

dei componenti di reddito o di costo comuni a più esercizi. 

 

Riconoscimento dei costi e dei ricavi 

Sono contabilizzati secondo il principio della prudenza e della competenza economico temporale al netto di resi, sconti, 

abbuoni e premi. I ricavi per le vendite di prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che 

normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni.  

 

Contributi 

I contributi, in conto esercizio, si riferiscono al Progetto Industria 2015 e, sono stati contabilizzati secondo le 

disposizioni contenute nel decreto di attribuzione degli stessi. 

 

Imposte sul reddito d’esercizio 

Le imposte sul reddito sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile in conformità alle disposizioni normative in 

vigore, tenendo conto delle esenzioni applicabili e dei crediti di imposta spettanti. La società ha i requisiti mutualistici 

previsti dalla vigente normativa e per le cooperative agricole a mutualità prevalente e, rientra nelle previsioni di 

esenzione di cui all’art. 10 DPR 601/1973. 

 

Informativa su operazioni realizzate con parti correlate 

Ai sensi dell’art. 2427, n. 22-bis c.c., che introduce l’obbligo per tutte le società di capitali di indicare operazioni con 

parti correlate a partire dagli esercizi aventi inizio a far data dal 21 novembre 2008, qualora le stesse siano rilevanti e 

non siano state concluse a normali condizioni di mercato, si precisa che nell’esercizio non sussistono operazioni 

rilevanti da riferire a parti correlate. 

 

Informativa su accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale 

Ai sensi dell’art. 2427 n. 22-ter c.c. si precisa che non sussistono accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale tali che 

i rischi e i benefici da essi derivanti siano significativi e l’indicazione degli stessi sia necessaria per valutare la 

situazione patrimoniale e finanziaria della società. 

 

 

 

 



ANALISI DELLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

 

Attivo 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti          € 201.250 

 

E’ relativo all’importo del credito in essere nei confronti dei soci in relazione alla delibera di aumento del capitale 

sociale “IRCAC” assunta dall’assemblea dei soci. Il valore decresce in funzione del saldo netto relativo alle somme 

versate dai soci. 

 

Movimentazione delle immobilizzazioni 

Nei seguenti prospetti, per ciascuna voce delle immobilizzazioni, vengono esposti i valori all’inizio dell’esercizio, i 

movimenti nel corso dello stesso e la consistenza finale. 

 

Immobilizzazioni immateriali                         € 200.546 

Sono costituite da studi di fattibilità, e da altri oneri di utilità poliennale, illustrati qui di seguito.   

 

Costi di Ricerca, Sviluppo e di Pubblicità                                                                                         € 55.524 

Dati in Euro  Valore a 

Bilancio 2015 

Incrementi Decrementi Ammortamento Valore a  

Bilancio 2016 

Oneri pol. su lancio linee € 56.080 18.501 0 € 19.057 € 55.524 

 

Concessioni, Licenze, Marchi e Diritti Simili           € 109.353 

Dati in Euro  Valore a 

Bilancio 2015 

Incrementi Decrementi Ammortamento Valore a  

Bilancio 2016 

Marchi Feudotto, Ottobre, 

Feudo di Torreverde, 

NovOlio 

€ 94.228 21.674 0 € 6.549 € 109.353 

 

Oneri Poliennali                 € 35.669 

Dati in Euro Valore 2015 Incrementi Decrementi Ammortamento Valore 2016 

Oneri pol.  Su Mutui € 424 € 8.705 0 € 3.662 € 5.467 

On. pol. mutuo Ircac € 6.900 € 2.551 0 € 1.181 € 8.270 

Studi di Fatt. e Progettazione € 9.015 € 6.939 0 € 3.895 € 12.059 

Oneri pol. su design linee 

Dop e Monocultivar 

€ 10.541 0 0 € 2.968 € 7.573 

Spese di Man. da Ammort. 0 € 2.300 0 0 € 2.300 

 

Gli incrementi dell’esercizio si riferiscono a: Costi per l’accensione di Linee di Credito con Intesa Sanpaolo S.p.A., per 

Oneri inerenti il perfezionamento del Mutuo di € 230.000 con l’Ircac – Istituto Regionale per il Credito alla 

Cooperazione relativo all’Aumento di Capitale Sociale deliberato dall’Assemblea dei Soci e, Costi di Fattibilità e 

Progettazione per il passaggio in bassa tensione della Cabina Elettrica all’interno dello Stabilimento così da sgravare la 

cooperativa dalle eventuali spese di manutenzione straordinaria che nel corso degli anni possano rendersi necessarie e, 

Spese di Manutenzione da Ammortizzare su Terreni. 

 

Immobilizzazioni materiali                       € 1.654.450 

Sono costituite dalle voci qui di seguito indicate. 



Terreni e fabbricati                           € 900.623 

Dati in Euro Valore a 

bilancio 2015 

Incrementi Decrementi Ammortamento Valore a 

bilancio 2016 

Terreni € 405.992 0 0 0 € 405.992 

Fabbricati € 497.835 0 0 € 3.204 € 494.631 

 

Gli incrementi dell’esercizio si riferiscono a: spese sostenute per il ripristino del piazzale antistante lo stabilimento. 

 

Impianti e macchinari                           € 553.678 

Dati in Euro Valore a 

bilancio 2015 

Incrementi Decrementi Ammortamento Valore a 

bilancio 2016 

Impianti e Macchinari € 560.111 € 2.249 0 € 8.682 € 553.678 

 

Gli incrementi complessivi (€ 2.249) si riferiscono essenzialmente a spese di manutenzione di carattere straordinaria 

che il Consiglio di Amministrazione ha deciso di capitalizzare. 

 

Attrezzature industriali e commerciali            € 151.612 

Dati in Euro Valore a 

bilancio 2015 

Incrementi Decrementi Ammortamento Valore a 

bilancio 2016 

Attrezzature  

Industriali e Commerciali 

€ 136.282 € 18.725 € 0 € 3.395 € 151.612 

 

Gli incrementi complessivi (€ 18.725) si riferiscono essenzialmente all’acquisto di una nuova Linea di 

Imbottigliamento, dotata delle più innovative tecnologie per in condizionamento dell’Olio Extra Vergine di Oliva. 

 

Macchine d’ufficio e arredamento                 € 3.703 

Dati in Euro Valore a 

bilancio 2015 

Incrementi Decrementi Ammortamento Valore a 

bilancio 2016 

Macchine d’ufficio e 

arredamento 

€ 3.919 € 599 0 € 815 € 3.703 

  

Gli incrementi complessivi (€ 599) si riferiscono essenzialmente all’acquisto di un nuovo Personal Computer utilizzato 

all’interno dell’Ufficio Soci. 

 

Immobilizzazioni in Corso e Acconti               € 44.834 

Dati in Euro Valore a 

bilancio 2015 

Incrementi Decrementi Ammortamento Valore a 

bilancio 2016 

Immobilizzazioni in corso 

e acconti 

€ 17.125 € 27.709 0 € 0 € 44.834 

 

La voce, si riferisce a costi sostenuti dall’azienda per miglioramenti su propri Terreni e Fabbricati frutto di lavori interni 

in economia ancora non entrati in funzione. 

 

 

 



Immobilizzazioni finanziarie                € 77.970 

Società Partecipata Valore a 

bilancio 2015 

Incrementi Decrementi Ammortamento Valore a 

bilancio 2016 

Consorzio Terre Sicane € 1.550 0 0 0 € 1.550 

Bcc di Sambuca di Sicilia € 210 0 0 0 € 210 

Gestcooper S.c. a r.l. € 300 0 0 0 € 300 

Crediti verso Altri € 75.910 0 0 0 € 75.910 

I dati relativi alle partecipazione in altre imprese sono quelle elencate nel prospetto in alto. 

 

Attivo circolante                        € 1.113.734 

Nella seguente tabella sono riportati in forma sintetica i valori dell’attivo circolante raggruppati per categorie 

omogenee, di cui vengono qui di seguito forniti gli elementi di dettaglio. 

 

Descrizione voci di bilancio Importi esigibili entro 

12 mesi 

Importi esigibili oltre 

12 mesi 

Saldi di bilancio al 

 31-12-16 

Rimanenze € 540.109 0 € 540.109 

Crediti v/clienti € 484.652 0 € 484.652 

Crediti v/altri € 66.607 0 € 66.607 

Altre Partecipazioni € 8.283 0 € 8.283 

Disponibilità liquide € 14.083 0 € 14.083 

 

Rimanenze                            € 540.109 

Le rimanenze sono raggruppate nelle seguenti categorie con l’indicazione delle variazioni intervenute rispetto al 

precedente esercizio. I criteri di valutazione adottati sono stati esposti analiticamente nella prima parte della presente 

Nota Integrativa. 

 

Valori in Euro Val. iniziale al 01-01-2016 Val. finale al 31-12-2016 Differenza in + o - 

Olio sfuso € 478.898 € 315.143 € -163.755 

Mat. Prime, suss. e di consumo € 86.677 € 96.672 € 9.995 

Olio imbottigliato, patè, cosmetica € 32.219 € 92.910 € 60.691 

Acconti € 31.098 € 35.384 € 4.286 

Totale € 628.892 € 540.109 € -88.783 

 

Il decremento netto di € 88,783 è determinato dalla riduzione delle rimanenze dovute ad un decremento notevole della 

produzione e quindi delle olive lavorate nel corso della campagna. 

 

Crediti                             € 551.259 

Sono di seguito riportati, raggruppati per categorie omogenee, ed in funzione del rispettivo termine di esigibilità. 

 

Crediti v/clienti                           € 484.652 

I crediti verso clienti sono esposti in funzione della loro esigibilità. 

I crediti esigibili entro l’esercizio sono così distinti (valori in Euro): 

- Crediti v/clienti per vendita olio e per prestazione di molitura       

Per un totale di                  € 484.652 



La suddivisione geografica dei crediti v/clienti in termini assoluti e percentuali è la seguente: 

- Italia                                        € 476.318       

- Estero                                    € 8.334 

 

Crediti v/altri                              € 66.607 

I crediti v/altri sono distinti in funzione della loro esigibilità temporale e si riferiscono a: 

- crediti entro l’esercizio successivo per                 € 66.607 

 

Vengono qui di seguito riportati in funzione della tipologia: 

 

Crediti ex Progetto Industria 2015 per € 23.975 

Si riferisce al Contributo da riscuotere ai sensi della disposta Misura Ministeriale ex Progetto Industria 2015 

 

v/Erario per € 34.691: 

- per IVA (€ 33.945) così distinti: 

€ 5.074 quale residuo del rimborso chiesto per l’anno 1995 

€ 2.930 quale residuo del rimborso chiesto per l’anno 2004 

€ 25.941 quale credito IVA relativo all’anno 2016 

- per ritenute ENASARCO € 746 

 

v/Terzi per € 7.941 

Si riferiscono a cauzioni Telecom ed Enel, ed a causali diverse. 

 

Attività finanziarie                   € 8.283 

Si tratta delle partecipazioni alle seguenti strutture: € 258 (Cantine Settesoli già Conagri S.C.A.), € 25 (Consorzio 

Unifidi) ed € 250 (Consorzio Cooperfidi Sicilia) e, € 6.500 partecipazione Sistema Vino per Progetto ScopriMenfi, € 

250 (Consorzio Cofiol), € 1.000 Consorzio GAL Valle del Belice. 

 

Disponibilità liquide                 € 14.083 

Si riferiscono al numerario di cassa (€ 2.357 di cui € 7 quale saldo della Carta Prepagata Intesa Sanpaolo ed € 114 quale 

giacenze di valuta estera – sterline inglesi), di conti corrente e piani di accumulo (€ 11.332) ed, assegni (€ 394) al 31 

dicembre 2016.  

 

Ratei e risconti attivi               € 243.272 

 

Risconti Attivi 

I risconti attivi (€ 249.705) si riferiscono a quote di costi di competenza del prossimo esercizio la cui composizione 

viene qui riportata per gruppi omogenei: 

 

- su polizze assicurative e altri costi                 € 10.104 

- risconti attivi pluriennali su fideiussioni                         € 0 

- risconti attivi pluriennali                € 232.754 

 

Patrimonio netto                        € 1.052.071 

Le variazioni intervenute nelle voci costituenti il patrimonio sono qui di seguito analizzate. 

 

 



Capitale Sociale                           € 678.346 

Il capitale sociale è in atto costituito da azioni ordinarie del valore nominale unitario di € 25,00 cadauna e, da n. 8.000 

azioni di sovvenzione del valore nominale unitario di € 25,00 riservate al socio Fondo Sviluppo S.p.A., è interamente 

sottoscritto ma non interamente versato in quanto sussiste un credito verso soci per versamenti ancora da                       

ricevere per € 201.250. 

 

La dinamica del Capitale Sociale per l’esercizio 2016, è la seguente: 

 

Capitale Sociale in essere al 01 Gennaio 2016             € 677.281 

Incrementi: 

Per ammissione Soci Cooperatori                                                                                                                               € 1.305 

Decrementi: 

Per dimissioni Soci Cooperatori                      € 240 

Capitale Sociale in essere al 31 Dicembre 2016             € 678.346 

 

La suddivisione del Capitale Sociale in termini assoluti e percentuali è la seguente: 

- Capitale Sociale Soci Cooperatori               € 478.346 

- Capitale Sociale Soci Sovventori (Fondo Sviluppo S.p.A. – Roma) – delibera CdA n. 360                         € 200.000                                                                     

 

Riserva di Rivalutazione                                                                                                                    € 330.213 

Si riferisce all’importo della rivalutazione effettuata dal Consiglio di Amministrazione sul valore dei Terreni e 

Fabbricati di proprietà della società. Il valore risulta in decremento rispetto all’anno precedente per la copertura della 

Perdita assegnata all’Esercizio 2014. 

  

Riserva legale                  € 16.487 

Il valore resta invariato rispetto al precedente esercizio. 

 

Riserva statutaria                 € 25.792 

Si tratta della riserva costituita con le somme versate dai soci al momento dell’ammissione ed aumenta rispetto al 

precedente esercizio, in relazione all’accoglimento di nuovi soci che sono subentrati.  

 

Utile dell’esercizio                                                    € 1.233 

Il valore risulta in decremento rispetto all’ Utile di Esercizio assegnato al periodo precedente a causa della riduzione sia 

di olive lavorate che di olio conferito nel corso della Campagna Olearia 2016/2017. 

 

Fondo per rischi e oneri                         € 0 

Il saldo risulta pari a zero in quanto si è effettuato uno stralcio contabile. 

 

Trattamento di fine rapporto subordinato               - 

Il fondo presenta un saldo pari a zero, in quanto per gli impiegati il trattamento di fine rapporto è gestito dall’ENPAIA, 

al quale vengono versate le quote maturate nell’esercizio. 

 

Debiti                                      € 1.770.454 

Sono sinteticamente esposti nella tabella seguente, raggruppati per categorie omogenee ed in funzione della loro 

esigibilità temporale: 

 



Descrizione voci di bilancio Importi esigibili entro 12 mesi Importi esigibili oltre 12 mesi Saldi di bilancio al 31-12-2016 

Debiti verso banche  € 329.686 € 647.395 € 977.081 

Debiti verso fornitori € 129.767 0 € 129.767 

Debiti tributari € 7.273 0 € 7.273 

Debiti verso istituti previdenziali € 26.814 0 € 26.814 

Debiti diversi e Acconti € 418.972 0 € 418.972 

Debiti verso altri finanziatori € 9.297 € 201.250 € 210.547 

Totale € 921.809 € 848.645 € 1.770.454 

 

Le predette voci qui di seguito analizzate in funzione della loro tipologia: 

Debiti v/banche                           € 329.686 

Gli importi esigibili entro 12 mesi sono relativi a: 

-  Banche c/anticipazione                 € 185.925 

-  Anticipo Fatture                                                                                                                                                   € 143.761 

Per un totale di                  € 329.686 

 

Rispetto all’esercizio precedente i debiti verso banche esigibili entro i 12 mesi si sono incrementati di € 109.405 

prevalentemente per l’incremento di utilizzo della linea di credito auto liquidante (Anticipo Fatture Clienti) concessa da 

Intesa Sanpaolo S.p.A. per € 150.000 ed utilizzata per € 143.761. 

 

Gli importi esigibili oltre 12 mesi sono relativi a: 

- Mutuo Ipotecario Intesa Sanpaolo S.p.A. > 5 anni              € 359.918 

- Finanziamenti Intesa Sanpaolo S.p.A.                                                                                             € 287.477 

Per un totale di                         € 647.395 

 

Rispetto all’esercizio precedente i debiti verso banche esigibili oltre i 12 mesi si sono incrementati di € 124.923 per 

l’accensione dei Finanziamenti in essere presso Intesa Sanpaolo S.p.A., nonostante la riduzione delle quote capitale dei 

Mutui in essere ed in regolare ammortamento. 

 

Debiti v/fornitori               € 129.767 

Sono costituiti: 

- per € 129.767 da somme dovute in relazione a forniture di beni e di servizi, in diminuzione rispetto al saldo 

dell’esercizio 2015. 

 

Debiti tributari                   € 7.273 

Sono relative a ritenute erariali operate su prestazioni di lavoro dipendente e autonomo. Entrambe sono state versate 

all’inizio dell’esercizio 2017 e, da debiti IRAP di competenza 2015. 

 

Debiti v/Enti Previdenziali                € 26.814 

Si tratta di somme dovute a: 

- ENPAIA                         € 891 

- INPS                     € 22.079 

- ENASARCO                                                                                                                                                            € 3.844 

Per un totale di                    € 26.814 

 

Altri debiti                € 392.098 



Tale voce è composta: 

 

a) debiti v/soci per conferimenti olio: 

- per conferimento olio anni precedenti                                                                                                                    € 99.850 

- per conferimento olio 2016                                                                                                                                  € 228.519 

Per un totale di                     € 328.369 

 

b) v/altri: 

- verso il personale                   € 11.820 

- v/s Collegio Sindacale                                                                                                              € 10.500 

- v/s ATS Innolivo                                                                                                                                                         € 859 

- verso Agea per rinuncia Misura 123 PSR Sicilia                                                                                              € 40.550 

Per un totale di                    € 63.729 

 

Acconti                                                                                                                                                  € 26.874 

Tale voce è composta: 

 

a) anticipi da clienti                                                                                                                                                  € 26.874 

Per un totale di                                                                                                                                                        € 26.874 

 

Ratei e Risconti passivi                                      € 668.697 

Sono relativi a costi di competenza di quest’esercizio, la cui liquidazione avverrà nel successivo e precisamente: 

- Ratei su interessi passivi bancari                                  € 5.232 

- Ratei passivi pluriennali                                            € 642.394 

- Fatture da pervenire                                                                                                                                                  € 4.244 

- Note di Credito da Emettere                                                                                                                                   € 16.827 

Per un totale di                  € 668.697 

 

I ratei passivi pluriennali comprendono la somma riscossa a titolo di I, II e acconto III SAL nell’ambito dei progetti 

finanziati dal Patto Territoriale Agricoltura Valle del Belice per € 642.394 e il credito verso il Consorzio Terre Sicane 

Società Consortile a r.l. per il saldo III SAL per € 75.910. Tali somme nell’esercizio 2016 si sono ridotte 

proporzionalmente del 75% sugli ammortamenti effettuati. I Risconti Passivi Pluriennali comprendono la somma 

residua del contributo in conto esercizio ex art. 18 Legge Regionale n. 06/09 per € 73.917. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

 

Valore della produzione                          € 738.199 

 

Nel complesso il valore della produzione è costituito per € 835.103 dai ricavi delle vendite e delle prestazioni di 

servizio, così composti, in termini assoluti: 

 

Descrizione Voce di Ricavo Importo Percentuale sul totale 

Vendita Olio Sfuso € 152.966 18,32% 

Vendita Olio Confezionato Italia € 451.713  54,09% 

Vendita Olio Confezionato Estero 

Prestazioni di Molitura 

Servizio a Terzi e di Raccolta Olive 

€ 59.133  

€ 58.366 

€ 7.138 

7,08% 

6,99% 

0,85% 

Vendita Patè Assortiti € 955 0,11% 

Sottoprodotti (Sansa Vergine) € 9.165 1,10% 

Vendite Accessorie  

Vendite Linea Cosmetica 

€ 429 

€ 424 

0,05% 

                                                  0,05% 

Altri Ricavi e Proventi € 94.814 11,35% 

Totale € 835.103    100% 

 

oltre a € -124.613 quale decremento rispetto al precedente esercizio del valore delle rimanenze di prodotti finiti ed in 

corso di lavorazione.  

 

Costi della produzione                          € 673.890 

 

I valori sono strettamente correlati all’andamento della produzione e sono articolati nei seguenti aggregati: 

 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci                      € 324.713 

 

Si tratta di costi sostenuti per l’acquisto di: 

 

Descrizione Voce di Costo Importo Percentuale sul totale 

Omaggi e campionature € 2.300 0,71% 

Sansa € 548 0,17% 

Olio Conferito dai Soci 

Olio Acquistato da Terzi 

€ 277.817 

€ 16.710 

                                                85,56% 

5,15% 

Materiale di confezionamento € 27.338  8,42% 

Materiale da Laboratorio - - 

Totale € 324.713 100% 

 

Costi per servizi                € 104.741 

Sono riferiti: 

- al settore della produzione                   € 37.962 

- al settore commerciale                   € 48.987 

- al settore amministrativo                  € 17.792 

Per un totale di                  € 104.741 



Costi per godimento beni di terzi                 € 2.480 

Si riferiscono al nolo a freddo del Carrello Elevatore nel corso della Campagna 2016 ed al Canone di Affitto per Terreni 

Agricoli in nostro uso. 

 

Costi per il personale              € 167.175 

La voce riflette l’onere complessivo per tutto il personale dipendente determinato in base agli accordi aziendali ed ai 

contratti collettivi. 

 

Ammortamenti e svalutazioni               € 54.106 

Gli ammortamenti per complessivi € 54.106 sono stati calcolati così come indicato in premessa. 

 

Variazione delle Rimanenze                                                                                                                 € -9.995 

Si tratta della differenza delle scorte finali di materie prime e materiali di consumo rispetto ai valori di inizio esercizio. 

 

Oneri diversi di gestione                € 30.670 

Si riferiscono a: 

- cancelleria e stampati                        € 728 

- servizi di vigilanza                     € 1.307 

- spese bolli                                                                                                                                                                 € 1.327 

- arrotondamenti passivi                          € 60 

- oneri indeducibili                        € 991 

- combustibili e carburanti                                                                                                                                          € 1.846 

- consulenze e analisi chimiche                    € 2.803 

- spese varie generali e postali                                               € 5.422 

- causali diverse (Quote Associazioni di Categoria, Abbonamento Riviste Contabili, etc.)                                    € 16.186   

Per un totale di                    € 30.670 

 

Proventi e oneri finanziari                           € - 50.882 

Si riferiscono alla gestione finanziaria, che chiude con un saldo negativo netto di € 50.882 e le cui componenti positive 

e negative sono qui di seguito riportate: 

 

Interessi attivi e proventi finanziari                    € 106 

Si riferiscono a proventi di: 

- Arrotondamenti attivi ed altre causali                        € 90 

- Utile su Cambi             € 16 

Totale Interessi Attivi e Proventi                      € 106 

 

Interessi passivi e altri oneri finanziari              € 50.988 

Sono qui di seguito indicati in funzione della tipologia: 

a) v/Istituti di Credito 

- per c/c ordinari                    € 11.182 

- per mutui                    € 35.081 

- spese, oneri e commissioni                    € 4.725 

Totale Interessi Passivi ed Oneri                  € 50.988 

 

Proventi ed oneri straordinari                          € -12.194 



Il saldo negativo netto della gestione straordinaria, pari a € -12.640 è determinato dalla differenza tra sopravvenienze 

attive (€ 6.089), quote di risconto pluriennale (€ 6.838) e, sopravvenienze passive (€ 11.445). Le sopravvenienze attive 

riguardano principalmente aggiustamenti contabili oltre alla riduzione della voce debiti per importi non dovuti. Le quote 

di risconto pluriennale riguardano poste dello stato patrimoniale e, come da delibera assembleare di approvazione del 

bilancio 2005, il Consiglio di Amministrazione ha provveduto, a partire dal 31 dicembre 2006 a imputare al Conto 

Economico 1/15 di tali partite e, le sopravvenienze passive riguardano principalmente piccoli aggiustamenti. 

 

DATI RELATIVI AL PERSONALE 

 

I dati relativi al personale fisso si riferiscono alle unità in forza al 31 dicembre 2016, mentre quelli relativi al personale 

stagionale si riferiscono alle giornate lavorative effettuate nell’esercizio. 

 

a) Personale a tempo indeterminato:  

- n. 1 unità  

 

b) Personale a tempo determinato: 

- n. 36 unità (giornate lavorative):  

Donne:     n.      88 giornate 

Uomini:    n. 1.602 giornate 

Per un totale di    n. 1.690 giornate 

 

DATI RELATIVI AI COMPENSI AGLI ORGANI SOCIALI 

 

I compensi deliberati per gli organi sociali per l’esercizio 2016 sono i seguenti: 

 

Consiglio di Amministrazione 

Il CdA ha prestato gratuitamente la propria opera. 

 

Collegio Sindacale 

Il compenso del Collegio è di € 5.250 annui complessivi. 

 

INFORMATIVA SUI REQUISITI DI MUTUALITA’ PREVALENTE 

 

Così come previsto dal 3^ comma dell’art. 2513 c.c. si fornisce un’informativa relativa al rispetto del requisito di 

mutualità prevalente (valore dei prodotti conferiti dai soci superiore al 50% del totale dei prodotti). 

 

I valori di riferimento sono: 

- Valore conferimento olio da soci € 277.817 94,33% 

 

Il superiore indice conferma la sussistenza e l’ampio rispetto delle condizioni di mutualità prevalente di questa 

cooperativa, iscritta nell’apposito albo di cui all’art. 2512 Codice Civile al n. A 103386. 

 

 

 

 



INFORMATIVA SUI RAPPORTI CON I SOCI E SU TEMATICHE DI RESPONSABILITA’ SOCIALE ED 

AMBIENTALE 

 

E’ opportuno evidenziare alcuni dati, estrapolati dal presente bilancio, che testimoniano, più compiutamente, come 

l’azienda non si limiti alla lavorazione delle olive ed alla commercializzazione dell’olio ottenuto, ma pone in essere 

molteplici interazioni con i propri soci nell’ambito di un progetto di responsabilità sociale e nell’ottica di mutualità in 

cui la stessa opera. 

 

- Crediti per residui decimi ancora da versare, in relazione al capitale sociale sottoscritto: € 201.250 

- Valore riconosciuto ai soci per i conferimenti di olio: € 277.817 

- Olive lavorate della campagna 2016 Q.li 6.845,97 

- Terreni coltivati ad uliveto ed in produzione Ha 1.000 nei Comuni di Menfi, Castelvetrano. 

- Numero di giornate lavorate da soci nell’anno di riferimento del bilancio: 1.690 giornate. 

 

RENDICONTO FINANZIARIO 

Il rendiconto finanziario è un documento finanziario in cui una società riassume tutti i flussi di cassa che sono 

avvenuti in un determinato periodo. Il documento, in particolare, riassume le fonti che hanno incrementato i fondi 

liquidi disponibili per la società e gli impieghi che, al contrario, hanno comportato un decremento delle stesse liquidità. 

I riferimenti per l'Italia, sono contenuti nel principio OIC n.10, che nella sua nuova definizione invita ad inserire tale 

documento nell’ambito della nota integrativa. 

 Quest'ultimo afferma che il rendiconto finanziario deve riassumere: 

1. L’attività di finanziamento (sia autofinanziamento che esterno); 

2. Le variazioni delle risorse finanziarie causate dall'attività produttiva di reddito; 

3. L’attività di investimento dell'impresa; 

4. Le variazioni della situazione patrimoniale-finanziaria. 

In sintesi, il rendiconto finanziario è chiamato ad informare sulle modalità di reperimento (fonti) e di utilizzo (Impieghi) 

della risorsa finanziaria di volta in volta esaminata ed individuata dal fondo di riferimento assunto nel rendiconto stesso. 

Prima di procedere a qualunque analisi occorre stabilire quale sia la risorsa finanziaria di riferimento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Documento
http://it.wikipedia.org/wiki/Finanza
http://it.wikipedia.org/wiki/Societ%C3%A0_(diritto)
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http://it.wikipedia.org/wiki/Investimento


  Flusso della gestione reddituale determinato con il metodo indiretto  2016  

 A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale (metodo indiretto)  

  Utile (perdita) dell’esercizio  €       1.233  

  Imposte sul reddito  €               -  

  Interessi passivi/(interessi attivi)  €     50.882  

  (Dividendi)  

  (Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività  €               -  

  1. Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, dividendi e 

plus/minusvalenze da cessione 

 €     52.115  

    

 Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto  

  Accantonamenti ai fondi  €       6.356  

  Ammortamenti delle immobilizzazioni  €     54.106  

  Svalutazioni per perdite durevoli di valore  €               -  

  Altre rettifiche per elementi non monetari  

  2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn  €     60.462  

    

 Variazioni del capitale circolante netto  

  Decremento/(incremento) delle rimanenze  €     88.783  

  Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti  €   103.630  

  Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori -€     21.885  

  Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi  €     37.981  

  Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi -€     65.475  

  Altre variazioni del capitale circolante netto -€   288.363  

  3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn -€   145.329  

  Altre rettifiche  

  Interessi incassati/(pagati) -€     50.882  

  (Imposte sul reddito pagate) -€       5.841  

  Dividendi incassati  

  Utilizzo dei fondi -€       6.356  

  4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche -€     63.079  

    

  Flusso finanziario della gestione reddituale (A) -€     95.831  

    

 B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento  

  Immobilizzazioni materiali -€     49.839  

  (Investimenti)  €     49.839  

  Prezzo di realizzo disinvestimenti  €               -  

  Immobilizzazioni immateriali -€     60.672  

  (Investimenti)  €     60.672  

  Prezzo di realizzo disinvestimenti  €               -  

  Immobilizzazioni finanziarie  €               -  

  (Investimenti)  €               -  

  Prezzo di realizzo disinvestimenti  €               -  

  Attività Finanziarie non immobilizzate -€     48.904  

  (Investimenti)  €     48.904  

  Prezzo di realizzo disinvestimenti  €               -  

    

  Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) -€   159.415  

    

 C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento  

 Mezzi di terzi  

  Incremento (decremento) debiti a breve verso banche  €   109.406  

  Accensione finanziamenti  €   124.923  

  Rimborso finanziamenti  €               -  

 Mezzi propri  

  Aumento di capitale a pagamento  €     29.815  

  Cessione (acquisto) di azioni proprie  €               -  

  Dividendi (e acconti su dividendi) pagati  €       2.100  

  Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C)  €   266.244  

    

 Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (a ± b ± c)  €     10.998  

  Disponibilità liquide al 1 gennaio   €       3.085  

  Disponibilità liquide al 31 dicembre   €     14.083  

Il presente documento è conforme alle scritture contabili ed è redatto nel rispetto della vigente normativa. 

Menfi lì, 07 Marzo 2017 



IL CONSIGLIO DI AMMINISRAZIONE 

 

/f/ Giuseppe Oro 

________________________ 

Giuseppe ORO   Presidente del Consiglio di Amministrazione 

 

/f/ Giuseppe Sanzone 

________________________ 

Giuseppe Sanzone  Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione 

 

/f/ Calogero Alesi 

________________________ 

Calogero Alesi   Consigliere 

 

/f/ Liborio Falco 

________________________ 

Liborio Falco    Consigliere 

 

/f/ Calogero Indelicato 

________________________ 

Calogero Indelicato  Consigliere 

 

/f/ Tommaso Palminteri 

________________________ 

Tommaso Palminteri  Consigliere 

 

/f/ Antonino Tavormina 

________________________ 

Antonino Tavormina  Consigliere 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

ESERCIZIO 2016 

 



RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2016 

 

Signori Soci, 

Il Collegio Sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e ss. 

c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c.  

La presente relazione unitaria contiene: 

a. Relazione dei revisori ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39;   

b. Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”.  

 

Relazione dei sindaci revisori ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della Cooperativa La Goccia d’oro, costituito dallo stato 

patrimoniale al 31 dicembre 2016, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa.  

 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione 

veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.  

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione legale. Abbiamo 

svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali elaborati ai sensi dell’art. 11, del D.Lgs. n. 

39/2010.  

 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il nostro giudizio.  

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 

e finanziaria della cooperativa La Goccia d’oro, al 31 dicembre 2016 e del risultato economico, in conformità alle 

norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.  

 

Abbiamo svolto le procedure indicate nei principi di revisione al fine di esprimere, come richiesto dalle norme di legge, 

un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione, la cui responsabilità compete agli amministratori della 

Cooperativa, con il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2016. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente 

con il bilancio. 

 

Il Bilancio chiuso al 31.12.2016 della cooperativa si compendia nelle seguenti risultanze contabili: 

                                                 

 STATO PATRIMONIALE 

 

ATTIVO  

 

Crediti versi Soci per Versamenti Dovuti 

 

€ 201.250 

Immobilizzazioni Immateriali € 200.546 

Immobilizzazioni Materiali € 1.654.450 

Immobilizzazioni Finanziarie  € 77.970 

Attivo Circolante € 1.113.734 

Ratei e Risconti Attivi € 243.272 

  

TOTALE ATTIVO € 3.491.222 

 

 

  



PASSIVO  

 

Patrimonio Netto 

 

€ 1.052.071 

Fondi Rischi ed Oneri € 0 

Debiti € 1.770.454 

Ratei e Risconti Passivi € 668.697 

  

TOTALE PASSIVO € 3.491.222 

 

CONTO ECONOMICO  

 

A) Valore della Produzione 

 

€ 738.199 

B) Costi della Produzione € 673.890 

Differenza tra Valori e Costi della Produzione € 64.309 

  

C) Proventi ed Oneri Finanziari € -50.882 

D) Rettifiche di Valore di Attività Finanziarie - 

E) Proventi ed Oneri Straordinari € -12.194 

  

Risultato prima della Imposte € 1.233 

  

Imposte sul Reddito di Esercizio - 

  

Utile di Esercizio Anno 2016 € 1.233 

 

Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. - Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss. c.c. 

Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il collegio sindacale dichiara di avere in merito alla cooperativa e per 

quanto concerne:  

a. La tipologia dell’attività svolta;  

b. La sua struttura organizzativa e contabile. 

 

Tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche della Cooperativa, viene ribadito che la fase di 

“pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto ai due 

parametri sopra citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto già conosciuto in base alle 

informazioni acquisite nel tempo.  

È stato, quindi, possibile confermare che:   

a. L’attività tipica svolta dalla cooperativa non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con 

quanto previsto all’oggetto sociale;  

b. L’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzialmente invariati;  

c. Le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non sono sostanzialmente mutate. 

 

Quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle risultanze dei valori espressi nel conto 

economico per gli ultimi due esercizi, ovvero quello in esame (2016) e quello precedente (2015). È inoltre possibile 

rilevare come la Cooperativa abbia operato nel 2016 in termini confrontabili con l’esercizio precedente e, di 

conseguenza, i nostri controlli si sono svolti su tali presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità dei valori 

e dei risultati con quelli dell’esercizio precedente.  

 



La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente all’informativa prevista dall’art. 2429, comma 2, c.c. e più 

precisamente su:  

a. I risultati dell’esercizio sociale;  

b. L’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma;  

c. Le osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale utilizzo da parte 

dell’organo di amministrazione della deroga di cui all’art. 2423, comma 5, c.c.;  

d. L’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 c.c.  

e. Le attività svolte dal collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e nel corso 

dell’esercizio stesso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di tali riunioni sono 

stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime, inoltre il collegio ha 

partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

 

Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta dalla società, 

ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine di individuarne 

l’impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale.  

 

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratori, dipendenti e consulenti esterni - si sono ispirati 

alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del collegio sindacale.  

 

Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che: 

a. Il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti aziendali non è sostanzialmente mutato 

rispetto all’esercizio precedente;  

b. Il livello della sua preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia dei fatti aziendali ordinari da 

rilevare e può vantare una sufficiente conoscenza delle problematiche aziendali;  

c. I consulenti e i professionisti esterni incaricati dell’assistenza contabile, fiscale, societaria e giuslavorista non 

sono mutati e, pertanto, hanno conoscenza storica dell’attività svolta e delle problematiche gestionali.  

 

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, il collegio sindacale può 

affermare che:  

a. Le decisioni assunte dai soci e dall’organo di amministrazione sono state conformi alla legge e allo statuto 

sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere definitivamente l’integrità del 

patrimonio sociale;  

b. Sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, effettuate 

dalla Cooperativa;  

c. Le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e allo statuto sociale e non in potenziale 

contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità del patrimonio 

sociale;  

d. Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da 

richiederne la segnalazione nella presente relazione;  

e. Non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 2406 c.c.;  

f. Non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.;  

g. Non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, comma 7, c.c.;  

h. Nel corso dell’esercizio il collegio non ha rilasciato pareri previsti dalla legge. 

 

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 è stato approvato dall’organo di amministrazione e 

risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa.  



Inoltre:  

a. L’organo di amministrazione ha, altresì, predisposto la relazione sulla gestione di cui all’art. 2428 c.c.;  

b. Tali documenti sono stati consegnati al collegio sindacale in tempo utile affinché siano depositati presso la 

sede della società corredati dalla presente relazione, e ciò indipendentemente dal termine previsto dall’art. 

2429, comma 1, c.c.  

c. È stata posta attenzione all’impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua generale conformità alla legge 

per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano 

essere evidenziate nella presente relazione;  

d. È stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della relazione sulla gestione e a 

tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente relazione;  

e. È stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti e alle informazioni di cui si è avuta conoscenza a seguito 

dell’assolvimento dei doveri tipici del collegio sindacale e a tale riguardo non vengono evidenziate ulteriori 

osservazioni;  

f. È stata verificata la correttezza delle informazioni contenute nella nota integrativa per quanto attiene eventuali 

posizioni finanziarie e monetarie attive e passive sorte originariamente in valute diverse dall’euro. 

 

Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, come anche 

evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere positivo per euro 1.233,00.  

 

Il collegio concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli amministratori.  

 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella prima parte della presente relazione.  

 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio propone all’assemblea di approvare il bilancio 

d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, così come redatto dagli amministratori.  

Menfi lì 18 Marzo 2017 

  

IL COLLEGIO SINDACALE 

 

/f/ Giuseppe Bivona 

________________________ 

Giuseppe Bivona  Presidente del Collegio Sindacale 

 

/f/ Liberatore Giaccone 

________________________ 

Liberatore Giaccone  Sindaco Effettivo 

 

/f/ Antonino Gulli 

________________________ 

Antonino Gulli   Sindaco Effettivo 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA GOCCIA D’ORO S.C.A. 

Direzione Generale di Contrada Feudotto – 92013 Menfi Ag (Italia) 
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